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1 INTRODUZIONE 

La compilazione della cartografia geochimica del territorio del bacino del fiume 
Sele, in scala 1:250.000, fa seguito alla pubblicazione di monografie interessanti 
alcune regioni italiane (Calabria, Sardegna e Monti Peloritani - Sicilia), in cui esi-
stevano dati geochimici pregressi, prodotti negli anni 70 e 80 nell’ambito dei pro-
getti della ricerca mineraria di base da parte di istituzioni pubbliche quali RIMIN 
e Ente Minerario Sardo, per conto del Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato (BONI et alii, 1999; DE VIVO et alii, 1997, 1998a-d, 2001a-c). 

La cartografia geochimica del bacino del fiume Sele è stata compilata grazie ai fi-
nanziamenti di un Progetto PRIN-MURST (1998-2000) e di una Convenzione sti-
pulata dal Dipartimento di Geofisica e Vulcanologia dell’Università degli Studi di 
Napoli “Federico II” e la Società TEI S.p.A.. Il progetto PRIN-MURST si inqua-
dra in un programma teso alla compilazione di una cartografia geochimica 
dell’intero territorio nazionale in scala 1:250.000. Queste iniziative sono inserite 
nel contesto europeo e mondiale che con i Progetti internazionali IUGS/IAGC 360 
e FOREGS,  si propone la compilazione di una cartografia geochimica ambientale 
del Globo Terrestre e dell’Europa (DARNLEY et alii, 1995; PLANT et alii, 
1997). Queste iniziative, a scala europea e mondiale, hanno come finalità lo svi-
luppo di programmi strategici atti a determinare i valori naturali (baselines) per 
documentare l’inquinamento della superficie terrestre nel contesto delle variazioni 
geochimiche naturali (Figura 1), rispetto alle quali possono poi essere misurate le 
variazioni  future imputabili ad attività antropiche (Figure 2). Per raggiungere 
questo scopo e per poter compilare una cartografia a scala globale, il Globo Terre-
stre è stato suddiviso in celle di 120 x 120 km (Global Reference Network – 
GRN) all’interno delle quali vengono raccolti diverse tipologie di campioni (suoli, 
acque, sedimenti fluviali attivi e di piane alluvionali). 

La campionatura GRN è già stata completata in Cina, in 27 Paesi europei (SAL-
MINEN et alii, 1998) e in parte della Russia; per il completamento di questo am-
bizioso programma sono necessari però aiuti finanziari e tecnici ai Paesi del terzo 
mondo. Le celle GRN che ricadono in Italia sono state campionate da ricercatori 
delle Università di Padova, Siena e Napoli. La determinazione dei valori geochi-
mici naturali (baselines) è certamente una priorità a livello globale e nazionale, in 
quanto è uno strumento strategico di grande aiuto per la conoscenza e il controllo 
delle variazioni ambientali. 

L’ obiettivo per l’Italia, nell’ immediato, è quello di compilare una cartografia ge-
ochimica a copertura di tutto il territorio nazionale, utilizzando campioni di sedi-
menti fluviali con una densità di 1 campione per 5 Km2; questa campionatura (e 
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la conseguente cartografia) va, poi, integrata, a livello locale, con la raccolta di 
campioni di suoli e di acque (superficiali e sotterranee), nelle aree potenzialmente 
a rischio, individuate anche sulla base della cartografia compilata utilizzando i se-
dimenti fluviali. La campionatura per la compilazione della cartografia geochimi-
ca-ambientale del bacino del fiume Sele rappresenta la realizzazione, a livello re-
gionale, di una parte di un futuro (si spera) progetto nazionale che porti alla rea-
lizzazione della cartografia geochimico-ambientale utilizzando sedimenti fluviali. 

 

  

Figura 1 – Intervalli tipici delle concentrazioni di metalli nei suoli non contaminati (da De Vivo, 
1995)
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Figura 2 – Fattori che influenzano le concentrazioni di elementi metallici nei suoli (da De Vivo, 1995). 
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2 FINALITA’ DELLO STUDIO E SINTESI DEI RISULTATI  

Il bacino del fiume Sele rappresenta un’area intensamente antropizzata, con un 
ampio sviluppo agricolo e industriale. Lo scopo principale della compilazione del-
la cartografia geochimica ambientale è quello di rappresentare la distribuzione ge-
ochimica a livello regionale degli elementi metallici e di fornire un utile strumento 
nella pianificazione territoriale in funzione dell’uso del territorio.  

Su tutta la superficie del bacino del fiume Sele (circa 3305 km2) sono stati cam-
pionati 643 siti (di cui 490 in Campania e 153 in Basilicata) per la raccolta di se-
dimenti fluviali attuali, con una densità media di campionatura di circa 1 campio-
ne ogni 5 km2. Negli stessi siti è stata inoltre effettuata, utilizzando la strumenta-
zione portatile SCINTREX GRS-500, una prospezione radiometrica per la rileva-
zione della radioattività dovuta a 238U, 40K, 232Th e totale (U, Th, K). 

I dati geochimici derivanti dalla campionatura (643 campioni), sono stati utilizzati 
per la compilazione delle carte geochimiche relative alla distribuzione dei singoli 
elementi e dei factor scores delle associazioni fattoriali. Per un numero seleziona-
to di elementi (As, Cd, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn) sono state elaborate delle carte ge-
ochimiche di rischio, che fanno riferimento alle concentrazioni limite dei criteri di 
intervento fissati dal Canada e dall’Olanda relativamente ai sedimenti fluviali. E’ 
stato necessario fare riferimento ai criteri di intervento del Canada e dell’Olanda 
(CCME, 1995) in quanto in Italia il Ministero dell’Ambiente ha provveduto recen-
temente con apposito decreto (D.M. 471, 25 Ottobre 1999) a fissare le concentra-
zioni limite dei suoli e delle acque, per l’uso ricreativo/residenziale e commercia-
le/industriale del territorio, ma non ha ancora fissato le concentrazioni limite rela-
tivamente ai sedimenti fluviali e marini. 

Sull’intera area del bacino del fiume Sele, oltre alla campionatura geochimica  e 
l’effettuazione di una prospezione radiometrica per la determinazione della radio-
attività sia parziale (U, Th, K) che totale, sono state inoltre eseguite, in 464 siti, 
misure di pH e conducibilità delle acque. 

Per la compilazione della cartografia geochimica i dati analitici sono stati elabora-
ti utilizzando metodologie statistiche univariate e multivariate e Sistemi Informa-
tivi Geografici (GIS ArcView). Sono state prodotte 42 mappe tematiche geochi-
miche, relative alla distribuzione dei singoli elementi analizzati e alla distribuzio-
ne dei factor scores, per le associazioni di elementi scaturite dall’analisi fattoriale 
in “R-mode”. In particolare, per gli elementi ritenuti tossici per la salute umana 
(As, Cd, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn), sono state compilate 8 mappe geochimiche di ri-
schio. Sono state inoltre prodotte 5 carte della radioattività e 2 mappe che illustra-
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no la distribuzione dei valori di acidità (pH) e conducibilità delle acque fluviali. 

E’ comunque da mettere in evidenza che la cartografia geochimica a scala regio-
nale del bacino del Sele, così come quelle già realizzate per la Calabria, la Sarde-
gna, i Monti Peloritani (Sicilia) e il bacino del Volturno (BONI et alii, 1999; DE 
VIVO et alii, 1997, 1998a-d; 2001a-c) è utilizzabile per la determinazione delle 
concentrazioni background che devono servire da riferimento, a livello locale, per 
gli interventi ambientali di messa in sicurezza e bonifica di siti contaminati. Deve 
essere chiaro che la cartografia geochimica, prodotta utilizzando i sedimenti flu-
viali attivi, individua solo le aree a rischio potenziale a scala regionale, mentre, a 
scala locale, per la definizione reale delle aree a rischio, è indispensabile procede-
re all’effettuazione di campionature di dettaglio dei suoli e delle acque, sia super-
ficiali che sotterranee, per valutare non solo l’entità dell’inquinamento sulla base 
dei dettati del D.M. 471/1999, ma anche, mediante opportune metodiche, la bio-
disponibilità degli elementi tossici nell’ambiente. 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

3.1 FISIOGRAFIA 
Il fiume Sele, antico Silaros, nasce dal monte Paflagone presso Caposele e, dopo 
64 Km, sfocia nel Golfo di Salerno, presso Paestum. Le sue acque sono fonte di 
vita, non solo per la comunità del proprio bacino idrografico, ma anche per molte 
zone della Puglia e della costiera cilentana, grazie a due possenti acquedotti che 
captano le sorgenti di Caposele e di Senerchia.   

Per le caratteristiche straordinarie delle acque che raccoglie nel territorio di Con-
tursi Terme, il Sele è stato sempre additato a fenomeno di natura fin dai tempi di 
Virgilio, che lo ha citato nelle sue opere. Gli antichi credevano che avesse il pote-
re di pietrificare qualunque cosa precipitasse nelle sue acque, interpretando così il 
particolare fenomeno di sedimentazione minerale legato alle sorgenti termali, dal 
quale ancora oggi si può avere riprova.  

L'alta Valle del Sele, con i suoi paesaggi incantevoli, la bontà delle sue "Cento 
Sorgenti" rappresenta il primo tratto del fiume con direzione prevalentemente me-
ridiana che costeggia il versante orientale dei Monti Picentini. Lungo questo per-
corso riceve da destra le acque della fiumara Calabritto e da sinistra il fiume Te-
mete. In prossimità di Contursi il Sele devia verso W-SW dopo aver ricevuto, pu-
re da sinistra, le acque del Tanagro, il maggiore dei suoi affluenti. Il Tanagro che 
si forma nel Vallo di Diano, dall'unione di vari fiumi e torrenti, fra cui il Calore, il 
Fossato Maggiore, il Peglio, ecc., raccoglie le acque del versante nord e del ver-
sante occidentale dei Monti della Maddalena e attraverso il fiume Bianco, suo af-
fluente di destra, riceve le acque di tutto il settore occidentale dei Monti di Avi-
gliano. Nel suo tratto inferiore il Sele attraversa la zona pianeggiante che è stata 
oggetto di una bonifica, realizzata tra il 1885 e gli anni trenta.  

Ancora oggi il Sele resta uno dei fiumi più belli e meno inquinati d'Italia e la valle 
che attraversa costituisce l'habitat di specie acquatiche terresti e volatili che ormai 
si possono incontrare solo in questi luoghi. 

3.2 GEOLOGIA 
Il bacino del Fiume Sele si sviluppa prevalentemente a ridosso del versante occi-
dentale dell’Appennino Campano-Lucano. E’ limitato dalla dorsale dei Monti Lat-
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tari-Capri a NW, dal massiccio dei Monti Picentini a N e dai massicci Alburni-
Cilento a SE. La Piana del Sele occupa la parte più interna di una depressione 
strutturale (graben del Golfo di Salerno) all’incirca trasversale alla catena sud-
appenninica . 

Dal punto di vista geologico la catena appenninica è un edificio Neogenico a falde 
di ricoprimento che ha coinvolto unità sedimentarie da Mesozoiche a Paleogeni-
che, derivanti da domini paleogeografici differenti, localizzati sul margine conti-
nentale della placca Africana. L’accavallamento di queste falde inizia dalla colli-
sione continentale tra il margine della placca africana e la placca europea sardo-
corsa che nell’Oligocene porta alla chiusura di un tratto della Tetide Giurassica. 
Ciò è testimoniato dagli affioramenti ofiolitici presenti in Liguria, Toscana, Cala-
bria che sovrascorrono le rocce carbonatiche mesozoiche dell’Appennino (BO-
NARDI et alii, 1988; PATACCA et alii, 1990; APRILE et alii 1992). Nel Torto-
niano superiore movimenti estensionali molto spinti coinvolgono il sistema ap-
penninico che è interessato da ampie zone di rifting e di subsidenza. Con la pro-
gressiva migrazione del sistema appenninico sull’avampaese Padano-Adriatico-
Ionico si assiste all’apertura del bacino tirrenico e contemporaneamente lungo il 
margine dell’avampaese adriatico si sviluppano vistose strutture compressive alle 
quali fanno da controparte, sul margine tirrenico, strutture estensionali allungate 
all’incirca parallelamente ai fronti di compressione. La distribuzione spaziale di 
tali strutture è complicata dalla presenza di lineamenti tettonici trasversali e dallo 
sviluppo di segmenti della catena con movimenti differenziali ( PATACCA et alii, 
1990). L’arco appenninico acquisisce nel corso del Pliocene superiore e del Plei-
stocene inferiore una configurazione prossima a quella attuale. Dal Pleistocene 
medio (Siciliano) si ha una variazione della zona compressiva che dal fronte della 
catena si sposta al fronte dell’Arco Calabro. Si assiste quindi a sollevamenti della 
catena appenninica ed alla generazione di faglie per lo più a direzione appenninica 
sia dirette che trascorrenti alle quali si associa una consistente attività vulcanica 
che dà luogo al magmatismo potassico del margine tirrenico italiano (Roccamon-
fina, Somma Vesuvio, Campi Flegrei, Ignimbrite Campana) datato dal Pleistocene 
superiore al Presente (DE VIVO et alii, 1993; DE VIVO e ROLANDI, 2001; 
SPERA et alii, 1998; TURCO e ZUPPETTA, 1998). 

La pianura alluvionale del Fiume Sele occupa la parte più depressa del settore 
continentale dell’ampio “graben peritirrenico” del Golfo di Salerno. Questa de-
pressione, allungata in direzione WSW-ENE, si è individuata per la gran parte du-
rante gli eventi surrettivi da collocare tra la fine del Pliocene medio ed il Pleisto-
cene inferiore. Durante questa fase il Graben subisce una notevole subsidenza, 
come dimostrano le faglie bordiere che realizzano rigetti dell’ordine dei 4000 m. 
Il modellamento dei retrostanti rilievi carbonatici dei Monti Picentini, rinvigorito 
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da ulteriori fasi surrettive, alimenterà fino al Pleistocene medio le potenti succes-
sioni epiclastiche (con spessori di almeno 1500 m al centro della piana) della 
Formazione dei Conglomerati di Eboli. Tra il Pleistocene inferiore e medio la pia-
na impostata sui Conglomerati di Eboli viene fortemente fagliata, secondo le linee 
tettoniche appenniniche e anti-appenniniche, con conseguente smembramento a 
blocchi degli stessi conglomerati che, in particolare quelli più accostati ai rilievi, 
vengono sollevati fino a circa 400 m; un ancor più marcato sollevamento interessa 
i rilievi carbonatici retrostanti. La conseguente ripresa degli eventi erosionali, le-
gati sia ai dislivelli con i retrostanti massicci che alle vicende climatiche, prende 
ad edificare l’attuale pianura del Sele a valle dei settori sollevati. In particolare la 
posizione altimetrica dei depositi marini olocenici sembra indicare una sostanziale 
stabilità dell’area nel corso degli ultimi millenni. 

Così come illustrato nella carta geologica di tutto il bacino del fiume Sele i sedi-
mentari quaternari sono stati così raggruppati: 

�  Alluvioni, sedimenti lacustri e lagunari, depositi morenici, conglomerati allu-
vionali dislocati, presenti maggiormente nei fondovalle lungo i percorsi fluviali 
(Olocene).  

�  Detriti di falda (Olocene – Pleistocene superiore).  

�  Travertini (Olocene – Pleistocene). 

�  Depositi marini e alluvionali terrazzati (Pleistocene medio-superiore) 

�  Conglomerati di Eboli: conglomerati alluvionali dislocati (Pleistocene medio-
inferiore) 

 

Le Unità di bacino intrappeninico plio-pleistocenico in questo settore sono rappre-
sentate da: 

�  Unità di Calvello formata principalmente da sabbia e argille. 

 

Le Unità neogeniche tardo-tettogenetiche, costituite da depositi silico-clastici e 
carbonatici sono rappresentate da: 

�  Unità di Ariano: Successioni terrigene regressive, di ambiente generalmente 
neritico, caratterizzate dal basso da argille grigio azzurre, argille sabbiose, sab-
bie e conglomerati (Pliocene medio - inferiore); affiora al limite orientale del 
bacino. 

�  Unità di Altavilla e Villamaina: Depositi evaporitici (formazione gessoso-
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solfifera), conglomerati, sabbie, arenarie e argille con facies variabili da litorale 
a batiale (Pliocene inferiore - Tortoniano superiore). 

�  Unità di Frosolone: sedimenti terrigeni, calcareniti siltiti e arenarie, con facies 
di bacino con caratteri abbastanza prossimali (Miocene superiore).  

�  Formazione di Pietraroia: Alternanze in strutture torbiditiche di calcari marno-
si, marne, argilli e arenarie (Tortoniano - Langhiano).  

�  Unità Irpine Esterne: Alternanze di arenarie ed argille con intercalazioni di 
marne e blocchi conglomeratici (Tortoniano inferiore - Langhiano superiore).  

�  Unità Irpine Interne: Successione prevalentemente arenacea, costituita da con-
glomerati e arenarie, marne e argille in strutture torbiditiche talora contenenti 
blocchi carbonatici di varie dimensioni (Tortoniano inferiore - Serravalliano).  

�  Formazione di Punta Lagno e Monte Sierio: calcareniti e brecciole glauconiti-
che, arenarie grossolane conglomeratiche con ciottoli di calcare   (Serravalliano 
– Langhiano superiore).  

�  Formazione di Albidona, San Mauro, Pollica: flysch arenaceo-marnoso con li-
velli conglomeratici (Langhiano – Burdigaliano superiore). Affiora nel Cilento. 

�  Formazione di Paggine-Raganello: “ Argille a blocchi” (Burdigaliano) . 

�  Formazione di Bifurto e Cerchiara: arenarie quarzoso-micacee a grana per lo 
più grossolana, gradate; calcareniti con a luoghi livelli marnosi (Burdigaliano 
inf. (?) – Aquitaniano).  

�  Flysch Numidico: Successione prevalentemente quarzo-arenitica con livelli pe-
litici (Langhiano - Oligocene superiore). 

 

Le Unità stratigrafiche mesozoiche, risultanti dalla deformazione dei domini e-
sterni appenninici, sono così rappresentate: 

�  Unità Lagonegrese II,  affiorante prevalentemente nell’area nord  orientale del 
bacino del Sele: 

·  Flysch Rosso: Formazioni sedimentarie con argilliti rosse e verdi, calca-
reniti e   calciruditi e arenarie (Oligocene - Cretacico superiore).  

·  Flysch Galestrino: Formazioni sedimentarie con radiolariti, argilliti e cal-
cari siliciferi con intercalazioni di calciruditi e calcareniti gradate (Creta-
cico inferiore).  
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·  Terreni lagonegresi indifferenziati;  scisti silicei e calcari con selce (Giu-
rassico – Trias superiore). Affiorano in piccoli lembi anche in corrispon-
denza delle Finestre tettoniche dei Monti Picentini. 

·  Formazione di Monte Facito: Formazioni sedimentarie con argille, siltiti, 
arenarie e conglomerati con intercalazioni calcaree e probabilmente dia-
basi (Trias medio ed inferiore). 

�  Unità dei Monte Marzano – Monti della Maddalena, affiorante nell’area a nord  
occidentale del Bacino del Sele e suddivisa in:  

·  Risedimenti carbonatici (Eocene – Cretacico )  
·  Depositi carbonatici di piattaforma e di margine (Cretacico inferiore – 

Lias ). 
·  Dolomie e calcari dolomitici ( Lias inferiore – Triassico superiore). 

�  Unità dei Monti Picentini - Taburno (Piattaforma campano-lucana), affiorante 
nell’area a nord del Bacino del Sele e suddivisa in:  

·  Termini medi e superiori dell’Unità, rappresentati quasi interamente da 
carbonati   con calcari a rudiste e diffusi risedimenti carbonatici (Lias - 
Cretacico superiore).  

·  Termini più bassi dell’Unità, rappresentati da dolomie, marne e calcare-
niti e scisti bituminosi(Lias inferiore - Trias superiore). 

�   Unità Alburno-Cervati-Pollino, affiorante nell’area centro meridionale del Ba-
cino del Sele e suddivisa in: 

·  Calcari e marne (Formazione di Trentinara) (Eocene inferiore – Paleoce-
ne) . 

·  Calcari di piattaforma, localmente risedimenti calcarei ( Cretacico supe-
riore-Lias  medio ). 

 
�  Le Unità derivanti dalla deformazione dei domini appenninici interni sono in-

vece rappresentate da: 

·  Unità Sicilidi: Formazioni sedimentarie spesso caotiche con l’aspetto e i 
caratteri tipici delle argille varicolori; sono formate da arenarie e con-
glomerati di facies decisamente batiali (Cretacico - Miocene inferiore). 
Affiora a sud-est dei Monti Picentini e  a sud e a ovest dei Monti Alburni. 
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4 CAMPIONI, ANALISI CHIMICHE E PROSPEZIONE RA-
DIOMETRICA 

Per l’elaborazione della cartografia geochimica del bacino del fiume Sele sono 
stati utilizzati in totale i dati analitici di 643 campioni di sedimenti fluviali. La ta-
bella 1 riporta i limiti di rilevabilità strumentale, l’accuratezza e la precisione rela-
tive alle determinazioni analitiche (ICP-MS/ICP-ES). 

La Tavola 1 mostra l’ubicazione di tutti i siti campionati in riferimento al reticolo 
idrografico del bacino. La campionatura del bacino di drenaggio del Sele, 
nell’ambito del Progetto MURST-PRIN e della Convenzione con la società TEI 
S.p.A., è stata effettuata seguendo una griglia prefissata di 5 km2, su di  una super-
ficie complessiva di circa 3305 km2, per il totale di 643 campioni. 

In laboratorio i campioni sono stati essiccati a freddo, con lampade a infrarosso ad 
una temperatura <35 °C, e successivamente setacciati per selezionare la frazione 
inferiore a 100 mesh (<150 micron), ottimale per la determinazione del contenuto 
in elementi metallici, ai fini ambientali.. 

Le analisi sono state eseguite presso i laboratori ACME Analytical Laboratories 
Ltd, Vancouver, Canada utilizzando il pacchetto analitico “1F-MS”, per la deter-
minazione di 37 elementi (Ag, Al, As, Au, B, Ba, Bi, Ca, Cd, Co, Cr, Cu, Fe, Ga, 
Hg, K, La, Mg, Mn, Mo, Na, Ni, P, Pb, Sb, Se, Sr, Te, Th, Ti, Tl, U, V, W e Zn), 
attraverso una metodologia analitica che combina l’ICP-MS (Spettrometria di 
massa con sorgente al plasma) e l’ICP-ES (Spettrometria di emissione con sorgen-
te al plasma).  

La prospezione radiometrica è stata effettuata con una strumentazione portatile 
GRS-500 della Scintrex Ltd (Ontario, Canada). Tale strumento rileva con misure 
consecutive, su tempi opportunamente selezionati, le radiazioni gamma sia in mo-
do cumulativo che in modo selettivo ossia per particolari intervalli di energia (e-
spressi in MeV) relativi  ai principali radionuclidi naturali: 238U, 235U, 232Th, 40K. I 
primi tre decadono con emissioni di particelle alfa e beta, accompagnate da radia-
zioni gamma di varia energia, e danno origine a lunghe serie di isotopi radioattivi 
figli, queste tre serie terminano rispettivamente con gli isotopi stabili 206Pb, 207Pb, 
208Pb. Le percentuali di radiazioni gamma emesse dai singoli radionuclidi figli so-
no ben note e ci consentono di quantizzare il progenitore presente nel sito misura-
to. Considerando, inoltre, che il rapporto 235U/238U = 1/135 è fisso e che quindi 
235U è un emettitore di radioattività naturale di secondaria importanza, per misura-
re la radioattività gamma dovuta all'uranio, si misura quella emessa dal 214Bi, un 
figlio radiogenico dell'238U, che emette molte radiazioni gamma intorno a 1.76 
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MeV. Allo stesso modo per misurare la radioattività emessa dal torio, si misura 
quella emessa dal figlio 208Tl di energia intorno a 2.6 MeV. 

Per quanto riguarda la radioattività dovuta al 40K, essa è misurata sull'unica radia-
zione gamma emessa di energia intorno a 1.46 MeV. Il 40K ha una abbondanza i-
sotopica naturale di 0.01119 % del potassio totale e, dal momento che il potassio è 
un elemento abbondante, la radioattività del 40K può essere notevole, specie per le 
rocce ad alto contenuto in potassio. 

 

Tabella 1 –  Informazioni relative alle determinazioni analitiche dei campioni del territorio del 
bacino del fiume Sele 

ELEMENTI 

LIMITE DI  
RILEVABILITÀ 
STRUMENTALE  

ICP-ES 

LIMITE DI  
RILEVABILITÀ 
STRUMENTALE 
ICP-MS/ICP-ES 

ACCURATEZZA 
(SU 37 ANALISI DI 

STANDARDS A 
COMPOSIZIONE NOTA)

% 

PRECISIONE 
(%RPD) 

(VALORE 
MEDIO SU 34 
REPLICATI 
DI CAMPIO-

NI) 
Al (%) 0,01 0,01 1,2 6,3 

Ca (%) 0,01 0,01 3,8 3,4 

Fe (%) 0,01 0,01 6,3 4,9 

K (%) 0,01 0,01 0,0 6,7 

Mg (%) 0,01 0,01 0,0 6,1 

Na (%) 0,01 0,001 0,0 7,7 

P (%) 0,001 0,001 12,5 7,5 

Ti (%) 0,01 0,001 17,4 20 

As (mg/Kg) 2 0,1 2,2 7,5 

B (mg/Kg) 3 1 2,3 14,8 

Ba (mg/Kg) 1 0,5 4,5 6,9 

Bi (mg/Kg) - 0,02 0,6 9,9 

Cd (mg/Kg) 0,2 0,01 2,2 9,4 

Co (mg/Kg) 1 0,1 6,9 6,6 

Cr (mg/Kg) 1 0,5 4,5 12,2 

Cu (mg/Kg) 1 0,01 1,4 7,2 

Ga (mg/Kg) - 0,02 1 5,2 



 
��������	�
�����
	�
�����

����
�	���������	��
�
�� ���  

���������	
�����
���	
 

 

La (mg/Kg) 1 0,5 6,9 9,1 

Mn (mg/Kg) 2 1 4,3 3,9 

Mo (mg/Kg) 1 0,01 0,2 9,4 

Ni (mg/Kg) 1 0,1 2,9 7,6 

Pb (mg/Kg) 3 0,01 2,7 4,7 

Sb (mg/Kg) 2 0,02 0,2 11,5 

Se (mg/Kg) - 0,1 1,7 19,7 

Sr (mg/Kg) 1 0,5 0,1 4,4 

Te (mg/Kg) - 0,02 0,6 26,6 

Th (mg/Kg) 2 0,1 15,9 6,5 

Tl (mg/Kg) - 0,02 4,3 8,3 

U (mg/Kg) 5 0,1 3,8 6,3 

V (mg/Kg) 1 2 7,5 8,4 

W (mg/Kg) 2 0,2 5,9 17,4 

Zn (mg/Kg) 1 0,1 1,9 5,9 

Ag (mg/Kg) 300 2 11,7 15 

Au (mg/Kg) 2000 0,2 1,2 30 

Hg (mg/Kg) 1000 5 4 27 

 

Lo strumento Scintrex GRS-500, per misurare la radioattività dovuta ad U, Th e 
K, rileva le disintegrazioni gamma tra 1.65 ed 1.87 MeV (dovute al 214Bi), tra 2.45 
e 2.79 MeV (dovute al 208Tl), tra 1.35 e 1.59 MeV (dovute al 40K) rispettivamente 
(tabella 2). Lo strumento misura anche tutte le radiazioni gamma emesse dal cam-
pione in esame, in due modi: quelle superiori a 0.08 MeV e quelle superiori a 0.40 
MeV. Nelle prime vengono misurate anche radiazioni gamma di bassa energia, 
che possono essere anche imputabili a fondo strumentale o radiazioni gamma se-
condarie naturali; le seconde dovrebbero comprendere tutte le radiazioni gamma 
naturali effettivamente emesse dal campione. Queste misure conteggiano le radia-
zioni gamma emesse dal 40K e da tutti i radionuclidi figli di U e Th, unitamente a 
quelle di altri radionuclidi naturali meno abbondanti e meno importanti ed, even-
tualmente, di radionuclidi artificiali. A meno di particolari situazioni, specie per 
quanto riguarda i radionuclidi artificiali, la radioattività dovuta ad altri radionucli-
di che non siano il 40K ed i radionuclidi figli di U e Th va considerata un "fondo", 
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da cui emergono i picchi dovuti al K ed ai figli, già menzionati, dell' U e del Th. 

Sui 3305 km2 del territorio del bacino del fiume Sele, i siti utilizzati come stazioni 
di misura radiometrica sono 643, con una densità nominale media di 1 stazione 
ogni 5 km2. 

 

Tabella 2 -  Parametri strumentali delle misure di radioattività (SCINTREX GRS-500). 

tc1- Radioattività totale > 0.08 MeV Radiazioni gamma totali > 0.08 MEV 

tc2 – Radioattività totale > 0.40 MeV Radiazioni gamma totali > 0.40 MeV 

k – 40 K tra 1.35 e 1.59 MeV 
I conteggi misurati sono dovuti al 40K, 228Ac, 214Bi ed 
eventi Compton (code) del 214Bi e 208Tl 

u – 238U tra 1.65 e 1.87 MeV 
I conteggi misurati sono dovuti a 214Bi ed agli eventi 
Compton (code) del 214Bi e 208Tl 

t – 232Th > 2.45 e 2.79 MeV 
I conteggi sono dovuti al 208Tl; circa il 4-6% dei con-
teggi derivano dalle radiazioni gamma del 214Bi 
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5 ANALISI STATISTICA ED ELABORAZIONE DEI DATI 
PER LA COMPILAZIONE DELLE CARTE GEOCHIMICHE 

L’elaborazione dei dati statistici per la compilazione delle carte geochimiche è 
stata eseguita con le stesse procedure e metodologie riportate in DE VIVO et alii 
(1998a-d, 2001a-c). 

I parametri statistici di tutti gli elementi analizzati, ottenuti con il programma Pro-
bplot (STANLEY, 1987) sono riportati nella tabella 3. La costruzione dei box 
plots ( Figura 3) è stata eseguita con il programma Kaleidagraph. Le Tavole da 6 a 
42 illustrano le carte geochimiche elaborate con il GIS Arc/View. Per l’analisi fat-
toriale è stato utilizzato il programma G-Rfac (MIESCH, 1990) mentre per la di-
gitalizzazione del reticolo idrografico è stato utilizzato il programma Autocad 
R14. 

L’interpolazione dei dati spaziali, per il computo delle concentrazioni delle singo-
le celle, è stata eseguita utilizzando il metodo dell’inverso della distanza al qua-
drato (IDW). Le concentrazioni per ogni singola cella sono state riclassificate sot-
to forma di percentili. Nel nostro caso è stata utilizzata una cella che copre 
un’area di 500 m x 500 m, con una incidenza fino a 2 km. I colori riflettono gli in-
tervalli di concentrazione scelti in corrispondenza dei percentili 5, 10, 25, 50, 68, 
75, 90, 95, 97 e 99 %.  

Nelle Tavole 6 - 42, oltre alla rappresentazione dei dati interpolati sono indicati 
gli intervalli di concentrazione dei singoli punti campionati; gli intervalli scelti e 
rappresentati da pallini pieni di dimensioni crescenti, sono corrispondenti a valori 
inferiori al percentile 25, compresi fra i percentili 25 e 50, fra 50 e 75, fra 75 e 
97,5, fra 97,5 e 99 e superiori al percentile 99. In ogni carta vengono riportati an-
che i parametri statistici dei dati originali non interpolati. 

Le carte della distribuzione della radioattività (Tavole 43 – 47) e dei factor scores 
(ottenuti dall’analisi fattoriale) (Tavole 48 – 52) sono state compilate con la stessa 
metodologia utilizzata per la compilazione delle carte della distribuzione delle 
concentrazioni dei singoli elementi chimici (Tavole 6 – 42). 

Per le carte di rischio (Tavole 53 – 60) il valore attribuito alla singola cella coin-
cide con quello del singolo sito campionato; se all’interno di una cella sono pre-
senti più siti campionati, il valore attribuito alla cella è quello corrispondente al 
valore più elevato fra i siti campionati. Per le carte di rischio si è quindi dato più 
peso al contributo locale rispetto a quello regionale. Nella griglia utilizzata, una 
singola cella copre una superficie di 500 m x 500 m. In queste carte le concentra-
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zioni per ogni singola cella sono riclassificate considerando come concentrazioni 
limite per i sedimenti fluviali, le soglie di intervento fissate dal Canada e 
dall’Olanda (tabella 4) in quanto, per l’Italia, il Ministero dell’Ambiente non ha 
ancora fissato le concentrazioni limite relativamente ai sedimenti fluviali e marini.  
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Tabella 3–  Parametri statistici dei dati geochimici relativi ai campioni di sedimenti fluviali 
del bacino del fiume Sele 

ELEMENTO N.CAMP MINIMO MASSIMO  MEDIA MEDIANA  DEV.STD. 

Al % 643 0,35 5,42 1,35 1,20 0,75 

Ca % 643 0,42 26,73 8,72 8,48 3,69 

Fe % 643 0,66 7,66 2,07 1,97 0,72 

K % 643 0,03 1,16 0,16 0,14 0,11 

Mg % 643 0,13 8,28 1,36 0,82 1,31 

Na % 643 0,01 0,51 0,02 0,01 0,04 

P % 643 0,02 0,26 0,07 0,06 0,03 

S % 643 0,01 0,29 0,07 0,06 0,04 

Ti % 643 0 0,16 0,01 0,01 0,02 

As mg/Kg 643 0,1 23,5 5,3 4,2 3,4 

B mg/Kg 643 0,5 15,0 5,0 5,0 2,1 

Ba mg/Kg 643 20 616 118 112 66 

Bi mg/Kg 643 0,05 0,91 0,22 0,2 0,11 

Cd mg/Kg 643 0,09 3,9 0,3 0,2 0,3 

Co mg/Kg 643 3 27,5 10,9 10,5 3,6 

Cr mg/Kg 643 6,4 80,5 23,3 22,6 7,8 

Cu mg/Kg 643 6,4 75,3 27,5 27,0 11,1 

Ga mg/Kg 643 1 14,1 4 3,7 1,9 

La mg/Kg 643 2,2 79,8 11,6 8,2 11,2 

Mn mg/Kg 643 261 7118 972 880 622 

Mo mg/Kg 643 0,3 5,5 0,7 0,7 0,4 

Ni mg/Kg 643 5,4 49,6 25,2 25,3 8,8 

Pb mg/Kg 643 5 56,3 17,1 14,9 8 

Sb mg/Kg 643 0,1 1,8 0,3 0,3 0,1 

Sc mg/Kg 643 0,7 5,8 2,8 2,7 1,0 

Se mg/Kg 643 0,05 2 0,4 0,4 0,2 

Sr mg/Kg 643 19 628 144 142 60 
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Te mg/Kg 530 0,01 0,34 0,06 0,05 0,03 

Th mg/Kg 643 0,8 19,8 4,3 3,4 3,2 

Tl mg/Kg 643 0,05 1,3 0,2 0,1 0,2 

U mg/Kg 643 0,05 4 0,8 0,6 0,6 

V mg/Kg 643 8 141 31 28 13 

W mg/Kg 643 0,1 1,3 0,15 0,1 0,14 

Zn mg/Kg 643 20 533 69 68 29 

Ag mg/Kg 643 7 318 60 52 36 

Au mg/Kg 643 0 158 6 4 10 

Hg mg/Kg 643 4 276 40 36 23 

 

 

Tabella 4 – Criteri di intervento fissati dal Canada e dall’Olanda relativamente ai sedimenti flu-
viali. 

ELEMENTI OLANDA CANADA 

As (mg/Kg) 55 33 

Cd (mg/Kg) 7,5 10 

Cr (mg/Kg) 380 111 

Cu (mg/Kg) 90 114 

Hg (mg/Kg) 1600 2000 

Ni (mg/Kg) 45 90 

Pb (mg/Kg) 530 250 

Zn (mg/Kg) 720 80 
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Figura 3 -  Box plots delle concentrazioni degli elementi analizzati  
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6 RISULTATI 

6.1 ACIDITA’ E CONDUCIBILITA’ NELLE ACQUE 

6.1.1 Acidità (PH) 

La distribuzione dei valori dell’acidità non presenta nessuna evidente peculiarità. 
Generalmente i campioni di acque fluviali analizzati presentano valori del pH 
quasi sempre da moderatamente a discretamente basici ( fino a 9,0 – percentile 
100 ) . Non si riesce a definire un criterio ben preciso per giustificare le variazioni  
di acidità  piuttosto estreme che si registrano in alcune aree, tra campioni prelevati 
in siti relativamente vicini. L’ambiente è caratterizzato da valori piuttosto basici 
(> 8,6 – percentile 75, fino a 9,0 ) a sud-est di Picerno; in gran parte dell’area co-
stiera, solcata da numerosi canali d’irrigazione artificiali, e in parte del settore 
nord-orientale del bacino ( tra Calabritto e Laviano) ( Tavola 4 ). 

6.1.2 Conducibilità (�S/CM) 

Gli alti valori della conducibilità mettono in risalto aree del reticolo fluviale carat-
terizzate da acque ricche di ioni disciolti in soluzione. Nella fattispecie, la condu-
cibilità risulta accentuata (> 646 mg/S – percentile 90) in corrispondenza delle al-
luvioni dei canali d’irrigazione artificiali dell’area costiera della Piana di Paestum 
e dell’immediato entroterra, in corrispondenza dell’area circostante l’abitato di 
Polla ed in alcuni punti isolati del reticolo fluviale a nord-est del bacino. E’ pro-
babile che in queste, aree, dove vengono utilizzati diffusamente fertilizzanti in a-
gricoltura, le acque risultino più ricche di ioni metallici determinando di conse-
guenza l’aumento della conducibilità elettrica ( Tavola 5 ) (Tabella 5). 

6.2 DISTRIBUZIONE GEOCHIMICA DEGLI ELEMENTI 
I parametri statistici dei singoli elementi chimici, riportati nella tabella 3, sono 
rappresentati sinteticamente dai box-plots riportati su ciascuna carta geochimica. 
Di seguito viene illustrata la distribuzione regionale delle concentrazioni per sin-
golo elemento. 
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6.2.1 Alluminio (Al) 

I più alti valori dell’alluminio (> 2,75 % - percentile 95, fino a  5,42 %) sono loca-
lizzati a sud di Polla e lungo l’intera area ad ovest del Vallo di Diano, in corri-
spondenza delle litologie calcaree di piattaforma (Cretacico superiore- Lias me-
dio) afferenti all’ Unità Alburno-Cervati. Alti valori delle concentrazioni si ri-
scontrano, altresì, a nord dell’abitato di Muro Lucano, in diretta relazione con i 
sedimenti terrigeni del Flysh Rosso dell’Unità Lagonegrese II e in un’ area circo-
scritta della fascia costiera, in corrispondenza dei depositi alluvionali olocenici 
della Piana di Paestum. Gran parte del territorio del bacino, soprattutto in corri-
spondenza del settore nord-occidentale e della propaggine  a sud di Buonabitaco-
lo, è invece caratterizzata da valori < 1,47 % (percentile 75) (Tavola 6). 

 

Tabella 5 – Elementi metallici immessi nei suoli da attività industriali (da De 
Vivo, 1995) 

Industria Cd Cr Cu Hg Pb Ni Zn 

Carta  X X X X X X 

Fertilizzanti X X X X X X X 

Prodotti chimici X X  X X  X 

Raffinerie di pe-
trolio X X X  X X X 

Mettallurgiche X X X X X X X 

Automobili, aere-
oplani etc. X X X X  X  

Centrali elettriche X X X X  X X 

Tessili  X      

6.2.2 Antimonio (Sb) 

L’antimonio mostra una distribuzione dei valori delle concentrazioni piuttosto di-
pendente dalle litologie presenti nell’area del bacino. I valori più alti (> 0,48 
mg/Kg  – percentile 95 ) si riscontrano in corrispondenza dei carbonati a nord-
ovest di Buonabitacolo, appartenenti all’Unità Alburno-Cervati, e dei sedimenti 
carbonatici risedimentati (Eocene – Cretacico ), appartenenti all’Unità Monte 
Marzano – Monti della Maddalena , nell’area immediatamente a nord di S. Grego-
rio Magno. I calcari di piattaforma dell’Unità Alburno–Cervati presentano me-
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diamente valori compresi tra 0,34 mg/Kg e 0,48 mg/Kg nell’area ad ovest del Val-
lo di Diano. I valori più bassi (< 0,34 mg/Kg – percentile 75) si registrano in cor-
rispondenza dei terreni delle Unità Sicilidi ( nell’area circostante Bellosguardo),  
delle alluvioni oloceniche della fascia costiera, delle successioni terrigene 
dell’Unità di Ariano ( tra Muro Lucano e Ruoti ), e dei terreni di varia natura a 
nord-est di Caggiano, e a sud di Buonabitacolo (Tavola 7). 

6.2.3 Argento (Ag) 

La distribuzione dei valori dell’argento (Tavola 8) è generalmente dominata da 
tenori  delle concentrazioni medio-bassi (< 75 � g/Kg – percentile 75) con i valori 
minimi registrati in corrispondenza dell’area compresa tra Contursi e S. Gregorio 
Magno( litologie terrigene delle Unità Sicilidi ), e, ancora, a sud di Buonabitacolo 
e ad Est di Sala Consilina. Una vasta area nel settore sud-occidentale del bacino, 
in concomitanza con le formazioni sedimentarie afferenti alle Unità Sicilidi, poi, 
presenta valori delle concentrazioni medi, tra il percentile 75 e il percentile 90.  Le 
concentrazioni più elevate (> 114 � g/Kg – percentile 95, fino a 307 � g/kg ) si re-
gistrano in diverse aree ben circoscritte in corrispondenza delle litologie calcaree 
dell’ Unità Monti Picentini-Taburno, in prossimità di Calabritto , dei depositi ter-
rigeni delle Unità Lagonegresi, a nord di Muro Lucano e a sud-est e a nord-ovest 
di Picerno, e in corrispondenza delle sabbie dell’Unità di Calvello, a nord di Polla. 
La corrispondenza fra distribuzione di anomalie di argento e le varie litologie, non 
sempre precisa, fa ritenere che almeno alcuni degli altri valori registrati per questo 
elemento possano essere di origine antropica (area costiera). 

6.2.4 Arsenico (As) 

I valori elevati dell’arsenico ( > 11,5 mg/Kg - percentile 95, fino a 23,4 mg/Kg ) si 
concentrano in corrispondenza dei sedimenti terrigeni a nord-ovest di Muro Luca-
no ( Flysh Rosso delle Unità Lagonegrese II ) ed in un’ ampia fascia di territorio 
ad ovest del Vallo di Diano, in corrispondenza delle litologie calcaree di piatta-
forma (Cretacico superiore-Lias medio) afferenti all’ Unità Alburno-Cervati. Va-
lori medi delle concentrazioni si riscontrano ampiamente diffusi nel settore cen-
tro-orientale del bacino dove sono presenti litologie di varia natura ( Unità di A-
riano, Unità Lagonegresi II ). I minimi caratterizzano le estreme propaggini sud-
orientali e gran parte del settore centro-occidentale del territorio oggetto del no-
stro studio, eccezion fatta per alcuni eccessi che si registrano nelle alluvioni co-
stiere della Piana di Paestum e per un’area piuttosto circoscrittta a sud-ovest di 
Laviano. L’arsenico mostra un buon grado di correlazione con elementi quali il 
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cadmio (r = 0,52) ed il rame ( r = 0,48 ) ( Tavola 9 ). 

6.2.5 Bario (Ba) 

Il bario mostra una distribuzione dei suoi valori elevati (> 164 mg/Kg – percentile 
90, fino a 604 mg/Kg) abbastanza simile a quella dell’arsenico. Le concentrazioni 
maggiori cadono in corrispondenza delle litologie terrigene a nord-ovest di Muro 
Lucano (Flysh Rosso), dei calcari di piattaforma ad ovest  del Vallo di Diano e 
delle alluvioni quaternarie al centro della Piana di Paestum. La rimanente parte di 
territorio presenta valori sempre piuttosto contenuti (< 127 mg/Kg - percentile 
68), con i minimi che si concentrano nella fascia di territorio immediatamente ad 
est di Sala Consilina ed a sud di Buonabitacolo. Questo elemento mostra un grado 
di correlazione apprezzabile con il cromo ( r = 0,60) (Tavola 10). 

6.2.6 Bismuto (Bi) 

I valori elevati (> 0,32 mg/Kg – percentile 90, fino a 0,88 mg/Kg) del bismuto so-
no quasi esclusivamente dislocati nel settore sud-orientale del territorio del baci-
no, prevalentemente in corrispondenza delle litologie calcaree lungo il corso del 
torrente Peglio, a nord-ovest di Buonabitacolo e ad occidente della depressione 
del Vallo di Diano. Isolatamente, si riscontrano valori aumentati dell’ elemento in 
corrispondenza del Flysh Rosso a nord-ovest di Muro Lucano. Altre aree che pre-
sentano concentrazioni  medie dell’elemento si individuano nel settore orientale 
del bacino, a sud di Picerno e in corrispondenza  dei depositi terrigeni a nord ed a 
sud di Bellosguardo. I valori più bassi delle concentrazioni interessano general-
mente tutto il territorio nord-occidentale del bacino e la propaggine dello stesso a 
sud-est di Buonabitacolo (Tavola 11). 

6.2.7 Boro (B) 

I valori più alti del boro ( Tavola 12 ) si riscontrano in modo sparso su quasi tutto 
il territorio del bacino nel settore centro-orientale del bacino, prevalentemente in 
corrispondenza delle litologie carbonatiche dell’ Unità Alburno-Cervati, ad ovest 
del Vallo di Diano, e dei sedimenti terrigeni vari a sud di Picerno e nell’area cir-
costante Bellosguardo. I valori delle concentrazioni superiori al percentile 99 (> 
9,0 mg/Kg) sono circoscritti, in particolare, all’area immediatamente a nord-ovest 
di Buonabitacolo, a sud e a nord di Bellosguardo, a sud di Persano, Altavilla e La-
viano, e lungo la piana costiera. I valori del boro si presentano mediamente al di-
sotto del percentile 68 (< 6,0 mg/Kg ) in gran parte del area sud-orientale del ba-
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cino, subendo localmente incrementi, che possono essere imputati a motivi antro-
pici.  

6.2.8 Cadmio (cd) 

Le concentrazioni più alte di cadmio (> 0,45 mg/Kg – percentile 90, fino a 3,71 
mg/Kg) si riscontrano nella fascia di territorio comprendente gran parte del Vallo 
di Diano e le aree immediatamente ad ovest di questo, in particolare, a sud di Pol-
la e a nord-ovest di Buonabitacolo. Questi valori elevati interessano i calcari di 
piattaforma dell’ Unità Alburno-Cervati, alcuni lembi di natura terrigena (Forma-
zione di Piaggine – Raganello ) afferenti alle Unità della Catena Appenninica, e 
gran parte delle alluvioni quaternarie. Inoltre, alte concentrazioni di cadmio si in-
dividuano in corrispondenza dei lembi terrigeni del Flysh Rosso a nord-ovest di 
Muro Lucano. La restante parte del territorio del bacino è caratterizzata, per la 
maggior parte, da valori inferiori a 0,26 mg/Kg (percentile 75). Il cadmio risulta 
moderatamente correlato con l’arsenico (r = 0,52) e con il rame (r = 0,46) (Tavola 
13). 

6.2.9 Calcio (Ca) 

I valori delle concentrazioni del calcio si presentano diffusamente al disotto del 
percentile 90 (< 11,9 %) su tutto il territorio del bacino, presentando dei minimi 
lungo la fascia di territorio tra Ruoti e  Muro Lucano e in corrispondenza delle a-
ree immediatamente a sud di Picerno e a sud est di Brienza. I valori più alti, altre-
sì, si riscontrano nelle aree a nord del monte Alburno, ad est di Contursi, e  in 
quelle immediatamente ad ovest di Caggiano, a  nord-est di Picerno e a nord di 
Muro Lucano. Si nota, in effetti, una certa corrispondenza tra le litologie terrigene 
delle Unità Sicilidi e la distribuzione spaziale dei valori massimi delle concentra-
zioni, anche se questa corrispondenza non è sempre verificata in maniera univoca 
(Tavola 14). 

6.2.10 Cobalto (Co) 

I valori alti del cobalto (> 16,8 mg/Kg – percentile 75, fino a 27,5 mg/Kg) si con-
centrano nel settore orientale dell’ area del bacino. Queste alte concentrazioni 
dell’elemento, a tratti, ci permettono di individuare una certa correlazione tra va-
lori massimi e alcune litologie di facies terrigena appartenenti alle Unità Lagone-
gresi, come accade a nord-ovest di Ruoti e nelle aree a nord ed a sud del territorio 
comunale di Brienza. I valori intermedi delle concentrazioni poi, compresi tra il 
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percentile 95 e il percentile 75, si riscontrano diffusamente nelle area centro-
orientale del territorio del bacino, a sud e a nord di Caggiano. Anche i sedimenti 
appartenenti alle Unità Sicilidi, ad est di Altavilla Silentina, presentano valori del-
le concentrazioni non eccessivamente alti, anche se, quest’ ultima relazione non 
risulta sempre verificata per lo stesso tipo di affioramenti nella rimanente porzio-
ne di bacino. Si riscontrano, isolatamente, alti valori delle concentazioni per i qua-
li non è semplice definire una origine litologica o antropogenica come, per esem-
pio, accade in alcuni punti della piana costiera di Paestum, ad ovest di Persano. 
Tutto il territorio nord-occidentale è caratterizzato da valori bassi (< 12,5 mg/Kg – 
percentile 68 ) Il  cobalto mostra un elevatissimo grado di correlazione con il tal-
lio (r = 0,90) (Tavola 15). 

6.2.11 Cromo (Cr) 

La distribuzione dei valori da mediamente alti del cromo (> 27 mg/Kg – percenti-
le 75) ad alti (fino a 78 mg/Kg) interessa il settore meridionale e quello centro-
orientale del bacino. In particolare, le concentrazioni maggiori di questo elemento 
si riscontrano nei calcari di piattaforma dell’ unità Alburno-Cervati, lungo il corso 
del torrente Peglio, a nord-ovest di Buonabitacolo, nei risedimenti calcarei ( Unità 
Monte Marzano - Monti delle Maddalena ) a nord est di Sala Consilina, e nei de-
positi di natura terrigena ( Unità Lagonegrese II ) a nord di Brienza e a sud-ovest 
di Picerno. La restante parte del territorio presenta valori delle concentrazioni non 
eccessivamente alti, anche se i minimi (<15 mg/Kg – percentile 10 ) interessano 
aree piuttosto circoscritte a sud-est di Sala Consilina, a nord di Monte Pennarone, 
a nord di Ruoti, a sud di Contursi e a sud di Eboli. Il cromo mostra un grado di 
correlazione apprezzabile con il bario ( r = 0,60 ), la qual cosa già si evince dalla 
lettura sinottica delle carte geochimiche prodotte per i due elementi (Tavola 16). 

6.2.12  Ferro (Fe) 

I valori da mediamente alti ad alti del ferro (> 2,49 % - percentile 75, fino a 7,49 
%) sono distribuiti lungo una fascia orientata  da nord-est a sud-ovest, che si e-
stende da Picerno a Bellosguardo, interessando la parte alta del Vallo di Diano. In 
particolare i valori più elevati cadono quasi esclusivamente in corrispondenza de-
gli affioramenti dei sedimenti di natura silico-clastica del Flysh Galestrino e della 
Formazione di Monte Facito a nord di Brienza, e in un’ area circoscritta ad ovest 
del Vallo di Diano, a sud di Polla, dove sono presenti i carbonati di piattaforma 
dell’Alburno-Cervati e lembi della formazione argillosa di Piaggine-Raganello. 
La rimanente parte del territorio è interessata da valori < 2,49 % (percentile 75) 
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(Tavola 17). 

6.2.13 Fosforo (P) 

Le concentrazioni più elevate di fosforo (> 0,09 % - percentile 90, fino a 0,49 %)  
si riscontrano in corrispondenza delle litologie terrigene del Flysh Rosso dell’ U-
nità Lagonegrese II, a nord-ovest di Muro Lucano, e dei sedimenti di natura car-
bonatica ( Unità Monte Marzano - Monti delle Maddalena ) a sud-est del Monte 
Paratiello. Anche a sud di Polla, in aree piuttosto circoscritte, sia nei carbonati( 
Unità Alburno-Cervati ) che nei depositi alluvionali presenti, i tenori delle con-
centrazioni subiscono locali incrementi. Altre aree con alti valori vengono indivi-
duate a nord-est di Picerno. Valori molto bassi (<0,03 % - percentile 5) vengono 
registrati soprattutto lungo la fascia di territorio tra Buonabitacolo e Monte Penna-
rone, estrema propaggine sud-orientale del territorio del bacino idrografico del 
fiume Sele (Tavola 18). 

 

6.2.14 Gallio (Ga) 

I valori piu alti delle concentrazioni( > 5,9 mg/Kg – percentile 90, fino a 14,1 
mg/Kg ) si riscontrano per il gallio in corrispondenza dei lembi  terrigeni di Flysh 
Rosso, afferente all’Unità Lagonegrese II, a nord-ovest di Muro Lucano e lungo la 
fascia di territorio, che si estende da Polla a Buonabitacolo, sul lato occidentale 
del Vallo di Diano, caratterizzata soprattutto dalla presenza di litologie calcaree di 
piattaforma appartenenti all’Unità Alburno-Cervati. Valori intermedi si riscontra-
no, poi,   immediatamente a sud ed a nord di Brienza, in direzione di Picerno e 
nelle alluvioni quaternarie della fascia costiera della Piana di Paestum, a sud ovest 
di Eboli. I valori molto bassi non mostrano una distribuzione preferenziale, anche 
se, i minimi sono particolarmente localizzabili nella fascia di territorio che si e-
stende da Sala Consilina fino alle pendici del Monte Pennarone. Il gallio mostra 
un buon grado di correlazione con il manganese ( r = 55) e con il vanadio ( r = 
0,44) (Tavola 19). 

6.2.15 Lantanio (La) 

La distribuzione dei valori, soprattutto alti , del lantanio mostra un andamento del 
tutto simile a quella del gallio. Le maggiori concentrazioni di questo elemento (> 
23 mg/Kg – percentile 90) cadono infatti lungo la stessa fascia di territorio (da 
nord-ovest a sud-est) individuata dal gallio sul lato occidentale del Vallo di Diano, 
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tra Polla e Buonabitacolo, e anche in corrispondenza del Flysh Rosso dell’Unità 
Lagonegrese II, a nord-ovest di Muro Lucano. I valori intermedi, tra il percentile 
90 ed il percentile 75, si concentrano maggiormente nelle alluvioni costiere a sud-
ovest di Eboli e nei depositi carbonatici del Monte Paratiello, a sud-ovest di Muro 
Lucano. Il lantanio presenta un apprezzabile grado di correlazione con il molibde-
no ( r = 0,55 ) (Tavola 20). 

6.2.16 Magnesio (Mg) 

I valori alti (> 3,22 % - percentile 90, fino a 7,86 %) del magnesio si concentrano 
nella fascia di territorio che si estende da Sala Consilina fino alle pendici del 
Monte Pennarone, interessando le alluvioni quaternarie del Vallo di Diano, i cal-
cari di piattaforma a sud-est di Buonabitacolo e i lembi di ridotta estensione di de-
positi prevalentemente arenacei delle formazioni di Piaggine-Raganello e di Bi-
furto e Cerchiara; in corrispondenza di questi ultimi sembrano riscontrarsi i mas-
simi relativi. Valori compresi mediamente fra 3,22 % e 1,52 % vengono registrati, 
poi, in un’ ampia fascia tra la piana costiera e Monte Polveracchio, ad ovest e a 
sud-est di Picerno, fra Brienza e Caggiano , e intorno a Polla, senza una evidente 
correlazione con i litotipi presenti nel substrato. I valori da bassi (< 0,84 %) a 
molto bassi (< 0,45 %) vengono individuati in tutto il settore settentrionale e sud-
occidentale del territorio del bacino (Tavola 21). 

6.2.17 Manganese (Mn) 

Il manganese mostra una distribuzione dei valori che sembra essere poco correlata 
alle variazioni litologiche dei terreni su cui insiste la rete fluviale. I valori da ab-
bastanza alti ad elevati(> 1121 mg/Kg – percentile 75, fino a 6990 mg/Kg) sono 
diffusi, in modo sparso, soprattutto, nell’area centro-orientale del bacino e in cor-
rispondenza dell’area costiera a sud-ovest di Persano. In particolare, è proprio in 
corrispondenza delle alluvioni quaternarie della Piana di Paestum, in alcune aree 
piuttosto ristrette a ridosso di Muro Lucano e ad ovest del Vallo di Diano che si 
riscontrano i massimi valori di concentrazione dell’elemento. I valori più bassi (< 
661 mg/Kg – percentile 25) cadono nel settore nord-occidentale del bacino e nella 
fascia di territorio tra Sala Consilina e Monte Pennarone, in corrispondenza della 
propaggine sud-orientale del bacino idrografico. La restante parte del territorio re-
gistra valori fra 1121 e 661 mg/Kg (Tavola 22). 
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6.2.18 Mercurio (Hg) 

La distribuzione dei valori del mercurio non mostra un controllo litologico ben de-
finito. I valori alti (> 44 � g/Kg – percentile 75, fino a 262 � g/Kg) sono distribuiti 
su diverse litologie del territorio del bacino, con una prevalenza nell’area costiera 
( Piana di Paestum ) e in quella individubile tra Roccadaspide e il rilievo di Scan-
no del Tesoro, nel settore sud-occidentale. I valori più marcati (> 108 � g/Kg), 
comunque, cadono soprattutto in corrispondenza delle litologie terrigene delle U-
nità Sicilidi, immediatamente a sud-ovest di Scanno del Tesoro, e della Unità La-
gonegrese II ( Formazione di Monte Facito), a sud-est di Picerno. La distribuzione 
dei valori, da medio-alti ad alti, in alcune aree, potrebbe anche denotare una origi-
ne antropica, come è ipotizzabile per le alluvioni costiere riccamente segnate da 
canali di irrigazione artificiali. La parte centro-occidentale del bacino è caratteriz-
zata da valori prevalentemente bassi (< 36 � g/Kg) (Tavola 23). Il mercurio mostra 
un buon grado di correlazione ( r = 0,46 ) con il tellurio.  

6.2.19 Molibdeno (MO) 

I valori più alti delle concentrazioni di molibdeno (> 1,14 mg/Kg – percentile 90, 
fino 5,28 mg/Kg) si individuano principalmente nei carbonati di piattaforma dell’ 
Unità Alburno – Cervati, ad ovest del Vallo di Diano e a sud di Polla, in corri-
spondenza dei sedimenti terrigeni del Flysh Galestrino dell’ Unità lagonegrese II, 
nella fascia di territorio che si dipana tra Muro Lucano e Ruoti, e, ancora,  in un 
area di ridotta estensione a sud – ovest di Laviano. Generalmente, i valori superio-
ri a 0,78 mg/Kg si riscontrano diffusamente distribuiti nel settore orientale del ba-
cino. L’intero territorio centro-occidentale è ,quasi completamente caratterizzato 
da valori al disotto dei 0,65 mg/Kg ( percentile 50 ), fatta eccezione per un area ri-
stretta dei sedimenti alluvionali della fascia costiera, dove le concentrazioni si 
presentano leggermente aumentate rispetto al trend delle aree circostanti. Il mo-
libdeno presenta un grado di correlazione ( r = 0,55 ) apprezzabile con il lantanio 
(Tavola 24). 

6.2.20 Nickel (Ni) 

Le concentrazioni più alte di nickel ( >37 mg/Kg – percentile 95, fino a 50 
mg/Kg) si individuano nei sedimenti terrigeni del Flysh Galestrino ( Unità Lago-
negrese II ), nella fascia di territorio compresa tra Muro Lucano e Ruoti. Valori 
comunque alti delle concentrazioni caratterizzano anche i terreni tra Picerno e 
Brienza, e ancora i calcari di piattaforma ( unità Alburno-Cervati) dell’alto corso 
del Torrente Peglio, a nord-ovest di Buonabitacolo. Generalmente, comunque, va-
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lori superiori a 31 mg/Kg ( Percentile 75 ) caratterizzano gran parte del settore 
centro-orientale del bacino. I valori più bassi delle concentrazioni sono prevalen-
temente ubicati nell’ area centro-occidentale e nell’estrema propaggine sud-
orientale del territorio, tra Sala Consilina e Monte Pennarone (Tavola 25). 

6.2.21 Oro (Au) 

La distribuzione spaziale dei valori più alti delle concentrazioni, per l’oro, non è 
legata, apparentemente, a nessun fattore di ordine litologico. Valori superiori a 19 
mg/Kg ( percentile 95 ) si riscontrano in aree di modeste dimensioni distribuite su 
gran parte del territorio del bacino. In special modo, i massimi sono ubicati a sud-
ovest di Contursi ( alluvioni quaternarie e Unità Sicilidi ), a nord di Polla ( dolo-
mie e calcari dolomitici dell’ Unità Monte Marzano – Monti della Maddalena e 
Unità Irpine Interne) , a sud-est di Picerno ( Flysh Galestrino), ad est di Ruoti (U-
nità di Ariano e Flysh Rosso) e a sud di Calabritto (depositi carbonatici di piatta-
forma dell’ Unità Monti Picentini-Taburno ). I minimi delle concentrazioni ( < 2 
mg/Kg – percentile 10) si individuano prevalentemente in due aree, una ad est di 
Contursi e l’ altra a sud-est di Buonabitacolo (Tavola 26). 

6.2.22 Piombo (Pb) 

I valori da moderatamente alti ad alti delle concentrazioni di piombo ( > 19 
mg/Kg – percentile 75, fino a 54 mg/Kg ) si riscontrano in corrispondenza delle li-
tologie terrigene dell’Unita Lagonegrese II, a nord- ovest di Muro Lucano e a sud-
est di Picerno ( Flysh Rosso e Flysh Galestrino ), dei calcari di piattaforma 
dell’Unità Alburno-Cervati, lungo l’alto corso del Torrente Peglio, a nord ovest di 
Buonabitacolo, e  nelle alluvioni quaternarie della parte alta del Vallo di Diano e 
della fascia costiera della Piana di Paestum. Valori intermedi delle concentrazioni 
caratterizzano gran parte del territorio centro-occidentale del bacino, mentre i mi-
nimi ( < 11 mg/Kg – percentile 10) sono concentrati prevalentemente nella fascia 
di territorio che si dipana  da Sala Consilina a Monte Pennarone (Tavola 27). 

6.2.23 Potassio (K) 

Il potassio non presenta un distribuzione delle concentrazioni chiaramente condi-
zionata dalle litologie presenti. I valori da moderatamente alti ad alti più (> 0,17 
% - percentile 75, finoa 1,16 % ) si individuano in corrispondenza delle alluvioni 
quaternarie del settore settentrionale del Vallo di Diano, nei calcari di piattaforma 
dell’Unità Alburno-Cervati, sul margine occidentale dello stesso Vallo di Diano e 
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lungo l’alto corso del torrente Peglio ( a nord-ovest di Buonabitacolo ), nei depo-
siti carbonatici afferenti alle Unità dei Monti Picentini-Taburno e di Monte Mar-
zano-Monti della Maddalena, a sud di Calabritto e a ridosso del versante occiden-
tale di Monte Paratiello, nei depositi flyscioidi (Flysh Rosso dell’Unità Lagone-
grese II ) a nord-ovest di Muro Lucano e ,ancora, nei depositi alluvionali di gran 
parte dell’ area costiera ( Piana di Paestum), in corrispondenza della fitta rete pre-
sente di canali di irrigazione artificiali. 

La restante parte del territorio presenta valori generalmente medio-bassi delle 
concentrazioni (< 0,14 % - percentile 50 ) ed i minimi sono concentrati nel settore 
sud-orientale del bacino, a sud-est di Sala Consilina e tra Buonabitacolo e Monte 
Pennarone (Tavola 28). 

6.2.24 Rame (Cu) 

I più alti valori delle concentrazioni per il rame (> 44 mg/Kg – percentile 95) si 
individuano prevalentemente nelle aree a ridosso di Picerno, soprattutto in corri-
spondenza dei sedimenti terrigeni del Flysh Galestrino dell’ Unità Lagonegrese II 
e nel settore centro-meridionale del bacino, a sud del Monte Alburno, prevalente-
mente in corrispondenza dei sedimenti terrigeni afferenti alle Unità Sicilidi. An-
che nei conglomerati alluvionali, dislocati a sud-ovet di Eboli, le concentrazioni 
mantengono tenori piuttosto alti. Le concentrazioni si mantengono al disotto dei 
27 mg/Kg ( percentile 50 ) nella gran parte restante del bacino,  soprattutto a sud-
est di Sala Consilina e Buonabitacolo, dove si raggiungono le concentrazioni mi-
nime. Anche per il rame le relazioni individuate tra concentrazioni degli elementi 
e litologie in alcuni settori dell’ area investigata, non sempre vengono replicate in 
altre parti del bacino caratterizzate dalle medesime litologie. Il rame presenta un 
discreto grado di correlazione con il cadmio ( r = 0,46 ) e l’ arsenico ( r = 0,48 ) 
(Tavola 29). 

6.2.25 Scandio (Sc) 

Lo scandio presenta alti valori delle concentrazioni ( > 4,0 mg/Kg - percentile 90 ) 
in corrispondenza  dei calcari di piattaforma dell’ Unità Alburno-Cervati, presenti 
lungo la fascia di territorio che borda il margine occidentale del Vallo di Diano fi-
no ad arrivare all’alto corso del torrente Peglio. Anche i risedimenti carbonatici 
(Eocene-Cretacico) dell’ Unità Monte Marzano-Monti della Maddalena,  a nord-
ovest di Sala Consilina, in corrispondenza, questa volta, del margine orientale del 
Vallo di Diano, presentano valori delle concentrazioni  piuttosto alti. Le concen-
trazioni presentano valori intermedi ( tra il percentile 90 e il percentile 50 ) in gran 
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parte del territorio orientale del bacino, in particolar modo nella fascia tra Picerno 
e Brienza  ed in corrispondenza dei depositi terrigeni ( Flysh Galestrino dell’ Uni-
tà Lagonegrese II ) a nord-est di Muro Lucano. Anche in corrispondenza delle U-
nità Sicilidi ( la cosa non è sempre verificata ), a ridosso di Bellosguardo, le con-
centrazioni si mantengono su valori medi. I minimi, come spesso si verifica per 
altri elementi, si individuano nell’area sud-orientale, nella fascia di territorio ,con 
direzione NO-SE, tra Sala Consilina e Monte Pennarone (Tavola 30). 

6.2.26 Selenio (Se) 

Il selenio presenta una distribuzione spaziale dei valori più alti che si discosta, al-
meno in parte,  da quello che è il trend degli altri elementi analizzati e cartografa-
ti. I maggiori valori delle concentrazioni (> 0,60 mg/Kg – percentile 90 ) si riscon-
trano nell’area compresa tra Polla e S. Gregorio Magno ( sedimenti terrigeni di 
bacino intrappenninico dell’ Unità di Calvello, carbonati di piattaforma dell’ Uni-
tà Alburno-Cervati e risedimenti carbonatici dell’ Unita Monte Marzano-Monti 
della Maddalena ) , in un lembo di ridotte dimensioni a sud-ovest di Scanno del 
Tesoro ( sedimenti terrigeni afferenti a varie unità ) e in corrispondenza dei depo-
siti alluvionali costieri, intensamente segnati da canali di irrigazione artificiali. Per 
ciò che concerne la rimanente parte del bacino, notiamo che valori intermedi delle 
concentrazioni (tra il percentile 90 ed il percentile 50 ) sono distribuiti senza alcun 
apparente controllo litologico in quasi tutto il territorio oggetto di studio. I mini-
mi, poi, si concentrano in un’area  che si estende da Ruoti a Muro Lucano laddove 
in corrispondenza di un lembo calcareo si riscontra un locale aumento dei valori, e  
che interessa  prevalentemente sedimenti terrigeni flyscioidi dell’ Unità Lagone-
grese II ( Flysh Rosso e Flysh Galestrino ) (Tavola 31). 

6.2.27 Sodio (Na) 

Il sodio presenta una distribuzione dei valori piuttosto particolare, nell’ambito del 
territorio in esame. Il 90% del area del bacino è caratterizzata da concentrazioni al 
disotto dello 0,02 % (percentile 75) e, di queste, buona parte addirittura sono infe-
riori allo 0,01 % . Dall’osservazione della carta si desume che l’unica area dove la 
presenza di sodio è rilevante, ai fini della prospezione, e il settore  nord-
occidentale del bacino, dove i valori si mantengono generalmente al disopra del 
0,02 % (percentile 75) raggiungendo i massimi ( fino a 0,49 % - percentile 100 )  
in corrispondenza dei depositi carbonatici di piattaforma dell’Unità Monti Picen-
tini-Taburno, a sud est di Calabritto, e dei risedimenti carbonatici dell’Unità Mon-
te Marzano-Monti della Maddalena a sud di Laviano e ad ovest di Monte Paratiel-
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lo. I depositi alluvionali costieri e quelli del Vallo di Diano presentano valori delle 
concentrazioni generalmente al disopra del percentile 75, non raggiungendo però 
mai valori estremi (Tavola 32). 

6.2.28 Stronzio (Sr) 

La carta geochimica dello stronzio presenta una sola area, discretamente estesa, a 
ridosso di S. Gregorio Magno, caratterizzata da valori delle concentrazioni al di-
sopra di 281 mg/Kg  (percentile 97 ). Litologicamente questa area è caratterizzata 
dalla presenza di lembi di depositi carbonatici di piattaforma e di margine local-
mente risedimentati, appartenenti all’Unità Monte Marzano- Monti della Madda-
lena. Aree caratterizzate da concentrazioni intermedie (> 167 mg/Kg – percentile 
75, fino a 281 mg/Kg ) si individuano nel settore nord-occidentale del bacino (cal-
cari a rudiste e di piattaforma dell’ Unità Monte Marzano-Monti della Maddale-
na), tra Contursi, Calabritto e Laviano, e nell’area circostante Bellosguardo (lito-
logie terrigene delle Unità Sicilidi ). Anche nei depositi alluvionali della piana co-
stiera i valori delle concentrazioni si mantengono intorno a valori medi. I minimi, 
relativi al territorio investigato, si concentrano maggiormente nel settore sud-
orientale del bacino (a nord ed a sud di Brienza, e da Polla fino alle pendici setten-
trionali di Monte Pennarone). Apprezzabile è il grado di correlazione che lo stron-
zio presenta con lo zinco ( r = 0,46 ) (Tavola 33). 

6.2.29 Tallio (Tl) 

Il tallio presenta valori delle concentrazioni piuttosto alti (> 0,18 mg/Kg – percen-
tile 75, fino a 1,32 mg/Kg ) in corrispondenza di tre aree ben definite, la prima a 
nord-ovest di Muro Lucano, in corrispondenza dei terreni del Flysh Rosso dell’ 
Unità Lagonegrese II, la seconda, comprendente una ampia porzione di territorio, 
in corrispondenza del margine occidentale del Vallo di Diano e del settore setten-
trionale di questo, generalmente caratterizzata dalla presenza di calcari di piatta-
forma dell’ Unità Alburno-Cervati e di alluvioni quaternarie, la terza, nell’estrema 
porzione occidentale del bacino, in corrispondenza delle alluvioni della piana co-
stiera di Paestum. Altre aree presenti nel bacino, presentano valori delle concen-
trazioni intermedie che non superano mai , però, il percentile 90. I minimi, poi, (< 
0,10 mg/Kg – percentile 10 ) si concentrano prevalentemente nell’area circostante 
Bellosguardo ( Unità Sicilidi ) e nella fascia di territorio che da Buonabitacolo ar-
riva fino alle pendici del Monte Pennarone. Altissima è la correlazione che il tallio 
mostra con il cobalto ( r = 0,90 ) (Tavola 34). 
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6.2.30 Tellurio (Te) 

Il tellurio presenta una ditribuzione spaziale dei valori delle concentrazioni piutto-
sto peculiare. I valori  compresi tra i 0,07 mg/Kg e i 0,10 mg/Kg (tra il percentile 
75 ed il percentile 95 ) sono prevalentemente distribuiti su gran parte del settore 
centro- orientale e centro-meridionale del bacino, in corrispondenza di varie lito-
logie, di diversa natura e origine, tanto che risulta piuttosto complicato trovare 
delle relazioni tra queste ed il trend delle concentrazioni che  possano essere uni-
vocamente verificate. I valori massimi (>0,11 mg/Kg – percentile 97, fino a 0,33 
mg/Kg ) si individuano in corrispondenza di aree di modesta estensione a nord di 
Muro Lucano (Flysh Rosso dell’Unità Lagonegrese II ), a nord est di S. Gregorio 
Magno ( risedimenti carbonatici e calcari di piattaforma dell’ Unità Monte Mar-
zano-Monti della Maddalena ), a nord-est di Picerno ( Flysh Galestrino e Scisti Si-
licei dell’Unità Lagonegrese II ), ad ovest del Vallo di Diano (calcari di piattafor-
ma dell’ Unità Alburno-Cervati), a sud-est di Brienza (Formazione di Monte Faci-
to, appartenente alle Unità Lagonegrese II ), a sud-est di  Scanno del Tesoro ( ter-
reni ad affinità sicilide delle Unità Nord-Calabrese ), e in alcuni altre limitate aree 
della fascia costiera. I valori al disotto di 0,06 mg/Kg (Percentile 50 ) caratteriz-
zano la restante parte di territorio. Apprezzabile è il grado di correlazione che 
questo elemento mostra con il mercurio ( r = 0,46 ) (Tavola 35). 

6.2.31 Titanio (Ti) 

I valori alti del titanio ( > 0,013  % –  percentile 75 , fino 0,150 %) caratterizzano i 
calcari di piattaforma dell’Unità Alburno-Cervati, ad ovest del Vallo di Diano, e 
le alluvioni del settore settentrionale dello stesso. Al tempo stesso, le concentra-
zioni si presentano molto alte in corrispondenza dei sedimenti del Flysh Rosso 
dell’ Unità Lagonegrese II, immediatamente a nord-est di Muro Lucano, e dei 
lembi di depositi carbonatici di piattaforma e di margine dell’ Unità Monte Mar-
zano-Monti della Maddalena, immediatamente a sud di Monte Paratiello. Valori 
elevati vengono riscontrati a nord-ovest e a sud-est di sala Consilina , lungo il 
Vallo di Diano, nei calcari di piattaforma dell’Alburno-Cervati. Anche i limiti  
occidentali del bacino sono caratterizzati da concentrazioni da medie ad alte, so-
prattutto in corrispondenza dei sedimenti alluvionali della piana costiera, a sud-
ovest, e dei lembi di varia natura litologica, a nord-est di Eboli. I valori minimi si 
riscontrano, prevalentemente, nei terreni delle Unità Sicilidi, nell’area circostante 
Bellosguardo (Tavola 36). 
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6.2.32 Torio (Th) 

Il torio presenta valori molto alti delle concentrazioni ( > 7,5 mg/Kg – percentile 
90, fino a 19,7 mg/Kg) in corrispondenza dei depositi alluvionali e dei calcari di 
piattaforma ( Unità Alburno-Cervati ), a nord ed ad ovest del Vallo di Diano. Pre-
sentano grandi concentrazioni di torio anche i depositi terrigeni del Flysh Rosso 
dell’Unità lagonegrese II, a nord-ovest di Muro Lucano. Concentrazioni medie 
dell’elemento (tra il percentile 50 ed il percentile 90) caratterizzano l’area nord-
orientale del bacino, compresa tra Muro Lucano, Ruoti, Picerno e Caggiano, dove 
la litologie più rappresentate sono l’Unità di Ariano (Catena Appenninica ) e il 
Flysh Galestrino ( Unità Lagonegrese II), e la fascia di territorio che, con spessore 
variabile, va dalla piana costiera a Bellosguardo, interessando maggiormente allu-
vioni quaternarie e terreni delle Unità Sicilidi. I valori più bassi delle concentra-
zioni si individuano nell’area sud-orientale del bacino, in corrispondenza della 
propaggine di territorio, più volte mensionata, che da Sala Consilina giunge alle 
pendici di Monte Pennarone. Buona è la correlazione del torio, in particolare, con 
due elementi: vanadio ( r = 0,65 ) e uranio ( r = 0,50 ) (Tavola 36). 

6.2.33 Uranio (U) 

L’uranio mostra le concentrazioni maggiori(> 1,0 mg/Kg – percentile 75, fino a 
4,0 mg/Kg ) in corrispondenza di una vasta fascia di territorio, nota come Vallo di 
Diano, che si dipana in direzione nordovest-sudest  da Polla fino alle pendici del 
Monte Pennarone, nel settore sud-orientale del bacino. Le principali litologie inte-
ressate da tali alte concentrazioni  sono le alluvioni quaternarie, sicuramente ric-
che di materia organica, ed i calcari di piattaforma dell’Unità Alburno-Cervati che 
si incontrano sul margine occidentale della valle. Anche le alluvioni della fascia 
costiera, riccamente segnate da canali di irrigazioni artificiali, presentano valori 
marcati dell’uranio, soprattutto ad ovest di Persano, così come i depositi flyscioidi 
a nord-ovest di Muro Lucano. La restante parte di territorio, invece, presenta teno-
ri delle concentrazioni da medio a basse, raggiungendo dei minimi relativi 
nell’area a ridosso di Ruoti (Unità di Ariano della Catena Appenninica), ad est di 
Caggiano ( Flysh Galestrino dell’Unità lagonegrese II) e a sud del Monte Alburno 
( depositi prevalentemente terrigeni delle Unità Sicilidi ).L’uranio presenta un 
buon grado di correlazione con il torio ( r = 0,50 ) (Tavola 38). 

6.2.34 Vanadio(V) 

I valori più accentuati delle concentrazioni per il vanadio (> 34 mg/Kg – percenti-
le 75 , fino a 134 mg/Kg ) si individuano nei calcari di piattaforma dell’ Unità Al-
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burno-Cervati  e dei depositi alluvionali quaternari, rispettivamente nel settore oc-
cidentale e settentrionale del Vallo di Diano. In particolare, i massimi si indivi-
duano lungo l’alto corso del torrente Peglio, a nord-ovest di Buonabitacolo, ed in 
corrispondenza di alcuni isolati lembi di Flysh Rosso dell’Unità Lagonegrese II, a 
nord-est di Muro Lucano. Le alluvioni della fascia costiera  fino a quelle più in-
terne, ad est di Eboli ed a nord di Altavilla Silentina, presentano valori delle con-
centrazioni medi ( tra il percentile 50 ed il percentile 75 ), così come accade per i 
depositi terrigeni (Flysh Galestrino e Unità di Ariano) presenti nell’area compresa 
tra Picerno, Caggiano e Brienza. I minimi delle concentrazioni si collocano 
nell’estremo settore sud-orientale del bacino a sud-est di Sala Consilina e di Buo-
nabitacolo. Il vanadio presenta un grado di correlazione discreto con il manganese 
( r = 0,53 ) e buono con il torio ( r = 0,65 ) (Tavola 39). 

6.2.35 Wolframio (W) 

Il wolframio è presente su quasi tutto il territorio del bacino in concentrazioni esi-
guee, inferiori a 0,20 mg/Kg (percentile 75). Si registrano i massimi delle concen-
trazioni (> 0,30 mg/Kg – percentile 95 , fino a 1,30 mg/Kg ) in corrispondenza del 
Flysh Rosso, a nord-ovest di Muro Lucano, dei calcari di piattaforma dell’Unita 
Alburno-Cervati e delle alluvioni quaternarie, a nord e ad ovest della depressione 
del Vallo di Diano, e, ancora, in una ristretta area della fascia costiera dove le al-
luvioni sono riccamente solcate da canali di irrigazione artificiali (Tavola 40). 

6.2.36 Zinco (Zn) 

Le maggiori concentrazioni di questo elemento ( >91 mg/Kg – percentile 90 , fino 
a 517 mg/Kg ) si individuano prevalentemente nei sedimenti alluvionali quaternari 
del settore settentrionale del Vallo di Diano e della Piana di Paestum, a sud-ovest 
di Eboli, e nei sedimenti terrigeni ( Flysh Galestrino e Formazione di Monte Faci-
to dell’Unità Lagonegrese II ) presenti tra Picerno e Brienza. Le litologie terrigene 
afferenti alle Unità Sicilidi e alla Catena Appenninica ( Formazione di Albidona, 
San Mauro, Pollica ), nel settore centro-meridionale del bacino, sono caratterizza-
te da valori delle concentrazioni intermedi, compresi tra 91 mg/Kg e 70 mg/Kg. 
La rimanente parte di territorio presenta bassi valori, riscontrandosi i minimi 
nell’area compresa tra Sala Consilina, Buonabitacolo e Monte Pennarone ( settore 
sud-orientale) (Tavola 41). 
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6.2.37 Zolfo (S) 

Le variazioni spaziali delle concentrazioni di zolfo nei sedimenti fluviali del baci-
no del fiume Sele non sembrano essere controllate, in prima analisi, da un fattore 
litologico ben preciso. I massimi valori delle concentrazioni ( > 0,08 mg/Kg – 
percentile 75, fino a 0,29 mg/Kg ) si individuano a sud di Picerno ed a nord di 
Brienza, prevalentemente in corrispondenza delle litologie terrigene del Flysh Ga-
lestrino e della Formazione di Monte Facito appartenenti all’ Unità Lagonegrese 
II. Valori diffusamente alti delle concentrazioni si riscontrano anche ad ovest di 
Caggiano ( Unità di Calvello ), a sud di Persano e di Altavilla Silentina, ad ovest 
del Monte Alburno e nelle aree a ridosso di Bellosguardo ( Sedimenti terrigeni 
delle Unità Sicilidi e delle Formazioni di Albidona  e di Piaggine-Raganello della 
Catena Appenninica). Si individuano concentrazioni piuttosto alte di questo ele-
mento anche in aree di ridotta estensione nelle alluvioni quaternarie della piana 
costiera e a sud di Laviano ( lembi diversi appartenenti all’Unità Monte Marzano-
Monti della Maddalena ). La rimanente parte di territorio presenta concentrazioni 
dell’elemento, generalmente, al disotto del percentile 50 (0,06 mg/Kg) ed i mini-
mi, seppur non caratterizzati da un’ampia diffusione areale, si individuano in cor-
rispondenza del settore settentrionale della depressione del Vallo di Diano, a sud 
di Brienza, a nord-ovest di Monte Pennarone, a nord di Ruoti, a sud-est di Contur-
si, ad ovest di Monte Polveracchio e a sud di Eboli (Tavola 42). 

6.3 CARTE DELLA RADIOATTIVITA’ 

6.3.1 Radioattività 40K 

I valori maggiori della radioattività per il 40K  (3,0 cps – percentile 75 , fino a 5,9 
cps ) si concentrano in corrispondenza delle alluvioni del settore settentrionale del 
Vallo di Diano, interessando in parte anche i calcari di piattaforma presenti sul 
margine occidentale di questo. Valori piuttosto alti caratterizzano, altresì, gran 
parte del settore nord-occidentale del bacino, soprattutto in corrispondenza di ri-
sedimenti carbonatici dell’Unità Monte Marzano-Monti della Maddalena, e alle 
alluvioni presenti nella piana costiera, in special modo ad ovest di Persano. La re-
stante parte del bacino presenta valori, che si mantengono al disotto di 2,4 cps ( 
percentile 50 ) (Tavola 43). 

6.3.2 Radioattività 232TH 

I massimi valori registrati per quest’isotopo radioattivo ( > 0,37 cps – percentile 
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90 , fino a 0,88 cps ) si individuano in corrispondenza dei calcari di piattafiorma 
dell’ Unità Alburno-Cervati, sul margine occidentale del Vallo di Diano e in cor-
rispondenza dei risedimenti carbonatici ( Eocene-Cretacico ) dell’ Unità  Monte 
Marzano-Monti della Maddalena, rispettivamente a sud di Calabritto e ad ovest di 
Monte Paratiello, nel settore nord-occidentale del bacino. Valori medi delle misu-
re radiometriche, compresi tra 0,37 e 0,15 cps, caratterizzano gran parte del re-
stante territorio del bacino, interessando, in particolare, i depositi alluvionali pre-
senti nel Vallo di Diano e nelle aree immediatamente ad est di Eboli, e le litologie 
di varia natura  che si individuano a sud di Bellosguardo. I minimi caratterizzano 
l’intero settore centro e nord-settentrionale del bacino del Sele ( Tavola 44 ). 

6.3.3 Radioattività 238U 

L’ 238U fa registrare valori più alti ( >0,88 cps – percentile 75 , fino a 2,56 cps), ri-
spetto al trend regionale, in corrispondenza dell’intera estensione del vallo di Dia-
no, da Polla fino a Monte Pennarone, dove sono maggiormente rappresentati se-
dimenti alluvionali quaternari e calcari di piattaforma dell’ Unità  Alburno-
Cervati. I valori si mantengono comunque alti  in corrispondenza sia delle allu-
vioni della fascia costiera, ad ovest di Persano, sia dei risedimenti carbonatici dell’ 
Unità Monte Marzano-Monti della Maddalena, a nord-est di S. Gregorio Magno, a 
sud di Calabritto e ad ovest di Monte Paratiello. La rimanente parte del territorio 
restituisce valori radiometrici, relativamente all’ 238U, generalmente al disotto di 
0,65 cps ( percentile 50 ) (Tavola 45). 

6.3.4 Radioattività totale (> 0.08 MeV) (U, TH, K) 

Per la radioattività totale registrata per tutte le radiazioni gamma superiori a 0.08 
MeV emesse dai campioni in esame, le aree del bacino con valori al disopra di 
228 cps ( percentile 90 ) si individuano in corrispondenza delle alluvioni quaterna-
rie e dei carbonati di piattaforma presenti nella parte settentrionale del Vallo di 
Diano e sul margine occidentale di questo, nei risedimenti calcarei ad ovest di 
Monte Paratiello e a sud di Calabritto, e nei sedimenti  alluvionali sia olocenici 
che pleistocenici della fascia  costiera, ad ovest di Persano di Persano. La rima-
nente parte del bacino registra, in modo prevalente, valori della radioattività totale 
mediamente bassi, nettamente al disotto di 185 cps ( percentile 75 ) (Tavola 46). 

6.3.5 Radioattività totale (> 0.40 MeV) (U, TH, K) 

I valori della radioattività totale, per radiazioni gamma superiori a 0,40 MeV, pre-
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sentano una distribuzione spaziale e areale del tutto simile a quella restituita dalla 
carta della radioattivita totale per radiazioni superiori a 0,08 MeV. Le misure più 
alte ( > 45 cps – percentile 90 , fino a 80 cps ) sono state rilevate in corrisponden-
za dei depositi alluvionali quaternari e dei calcari di piattaforma del settore setten-
trionale e del margine occidentale del Vallo di Diano ( a sud di Polla ed a nord-
ovest di Sala Consilina), nelle alluvioni costiere e , ancora,  nei risedimenti carbo-
natici dell’Unita Monte Marzano-Monti della Maddalena del settore nord-
occidentale del bacino (a sud di Calabritto e di Laviano, a nord-est di S. Gregorio 
Magno ed a est di Monte Paratiello) (Tavola 47). 

6.4 DISTRIBUZIONE DEI FACTOR SCORES DELLE ASSOCIA-
ZIONI FATTORIALI 

L’analisi fattoriale è stata eseguita solo sui 998 campioni di nuova acquisizione, 
su di una matrice contenente 24 elementi (variabili indipendenti) (tabella 6). Non 
sono stati considerati per l’analisi fattoriale gli elementi chimici con una elevata 
percentuale di determinazioni analitiche inferiore al limite di rilevabilità strumen-
tale e gli elementi maggiori, in quanto questi ultimi nell’analisi fattoriale non si 
comportano come variabili indipendenti. 

La tabella dei modelli fattoriali fa ritenere come rappresentativo dei processi lito-
logici, minerogenetici e dell’ambiente superficiale (tabella 7) il modello fattoriale 
5, responsabile del 76.2% della variabilità dei dati. Per la determinazione delle as-
sociazioni di elementi costituenti tale modello fattoriale si sono considerati come 
significativi i valori con loadings >� 0.5� . Le associazioni del modello 5 sono F1: 
Cr-La-Mo-Sr-Zn ( Pb-Th-U ); F2: Co-Ni-Mn-Cr; F3: Au-Ag-Zn-Hg-Cu-Pb-Sb; 
F4: Sr-B; F5: Se-Mo-Cd. 

Per la rappresentazione della distribuzione dei valori dei factor scores delle singo-
le associazioni fattoriali è stato utilizzato il metodo di interpolazione dell’inverso 
della distanza al quadrato (IDW).  



 
       Relazione geochimica ambientale          

 

 

 

 

 

 

 
 As B Ba Cd Co Cr Cu Ga La Mn Mo Ni Pb Sb Se Sr Te Th Tl U V Zn Au Ag Hg  

As 1,00 
B -0,09 1,00 
Ba 0,09 -0,01 1,00 
Cd 0,52 0,03 -0,41 1,00 
Co 0,03 -0,04 -0,08 -0,06 1,00 
Cr 0,12 -0,01 0,60 -0,20 -0,09 1,00 
Cu 0,48 -0,05 -0,17 0,46 -0,05 -0,24 1,00 
Ga 0,29 -0,06 -0,15 0,24 0,32 -0,26 0,20 1,00 
La 0,10 -0,01 0,39 -0,11 0,01 0,52 -0,12 -0,24 1,00 
Mn 0,27 -0,03 -0,23 0,28 -0,03 -0,36 0,36 0,55 -0,57 1,00 
Mo 0,12 -0,03 0,39 -0,15 0,07 0,47 -0,14 0,11 0,55 -0,26 1,00 
Ni 0,06 0,00 0,02 0,17 -0,10 0,05 0,06 0,02 0,18 -0,08 0,06 1,00 
Pb 0,02 0,00 -0,26 0,16 0,05 -0,34 0,14 0,10 -0,42 0,30 -0,48 -0,17 1,00 
Sb 0,31 -0,01 0,09 0,19 0,28 0,12 0,23 0,28 0,17 0,05 0,29 0,03 -0,16 1,00 
Se 0,08 -0,02 0,17 -0,08 -0,02 0,10 -0,04 0,14 0,01 0,07 0,24 -0,09 -0,09 0,10 1,00 
Sr 0,10 0,00 0,16 0,06 -0,03 0,20 -0,02 0,10 0,18 -0,03 0,35 0,01 -0,19 0,30 -0,03 1,00 
Te 0,12 -0,01 0,28 0,10 -0,06 0,28 -0,07 -0,06 0,36 -0,29 0,27 0,26 -0,27 -0,02 -0,04 -0,15 1,00 
Th 0,10 0,03 -0,25 0,31 0,01 -0,34 0,25 0,25 -0,43 0,40 -0,47 -0,06 0,43 -0,10 -0,11 -0,20 -0,48 1,00 
Tl 0,04 -0,06 0,03 -0,10 0,90 0,08 -0,10 0,20 0,21 -0,16 0,21 -0,02 -0,08 0,18 -0,02 -0,01 0,12 -0,21 1,00 
U 0,03 0,01 -0,17 0,22 -0,04 -0,27 0,14 0,10 -0,26 0,24 -0,35 -0,03 0,28 -0,13 -0,07 -0,31 -0,17 0,50 -0,17 1,00 
V 0,25 -0,02 -0,16 0,24 0,11 -0,19 0,27 0,44 -0,31 0,53 -0,21 -0,06 0,25 0,18 0,18 0,06 -0,50 0,65 -0,05 0,31 1,00 
Zn 0,18 -0,02 0,23 -0,03 0,05 0,30 0,00 0,09 0,30 -0,09 0,34 -0,01 -0,24 0,23 -0,08 0,46 0,16 -0,38 0,15 -0,34 -0,17 1,00 
Ag 0,03 -0,04 0,03 0,03 -0,06 0,04 0,02 -0,07 0,08 -0,11 0,03 0,15 -0,11 -0,04 -0,01 -0,24 0,30 -0,21 0,04 -0,09 -0,31 -0,12 1,00 
Au -0,04 0,01 -0,17 0,08 0,02 -0,21 0,06 0,07 -0,29 0,25 -0,29 -0,16 0,28 -0,12 -0,10 0,01 -0,41 0,44 -0,12 0,30 0,41 -0,18 -0,41 1,00 
Hg 0,06 -0,01 0,15 0,03 -0,01 0,22 -0,01 -0,13 0,32 -0,27 0,16 0,21 -0,24 -0,01 -0,03 -0,17 0,46 -0,39 0,15 -0,19 -0,47 0,08 0,53 -0,55 1,00 

 
Tabella 6 - Matrice di correlazione dei dati geochimici utilizzati per l’analisi fattoriale. 
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Tabella 7 - Modelli fattoriali dell’analisi fattoriale dei dati geochimici relativi ai campioni di sedimenti 
fluviali del bacino del fiume Sele. 

FATTORI 

1 2 3 4 5  

Cr-La-Mo-
Sr-Zn 

As-Cd-Cu-
Ga-Mn 

Te-Ag-Hg Co-Tl Ba-Se 

  1 2 3 4 5 

As (mg/Kg) 0,15 0,76 0,11 0 0,17 

B (mg/Kg) 0,01 -0,07 -0,04 -0,09 -0,11 

Ba (mg/Kg) 0,44 -0,2 0,09 -0,13 0,59 

Cd (mg/Kg) -0,13 0,75 0,12 -0,1 -0,29 

Co (mg/Kg) 0 -0,01 -0,07 0,96 -0,03 

Cr (mg/Kg) 0,58 -0,16 0,16 -0,14 0,42 

Cu (mg/Kg) -0,13 0,71 0,05 -0,09 -0,11 

Ga (mg/Kg) -0,1 0,57 -0,19 0,43 0,18 

La (mg/Kg) 0,62 -0,12 0,34 0,01 0,16 

Mn (mg/Kg) -0,38 0,56 -0,33 0,01 0,09 

Mo (mg/Kg) 0,68 0,01 0,14 0,14 0,38 

Ni (mg/Kg) 0,08 0,2 0,37 -0,13 -0,1 

Pb (mg/Kg) -0,53 0,1 -0,26 0,03 -0,18 

Sb (mg/Kg) 0,4 0,46 -0,06 0,3 0,12 

Se (mg/Kg) -0,02 0,04 -0,05 0,03 0,73 

Sr (mg/Kg) 0,7 0,18 -0,36 -0,06 -0,16 

Te (mg/Kg) 0,24 0 0,7 -0,02 0,06 

Th (mg/Kg) -0,59 0,31 -0,45 -0,08 0,01 

Tl (mg/Kg) 0,15 -0,08 0,12 0,91 -0,01 

U (mg/Kg) -0,57 0,15 -0,15 -0,11 0,07 

V (mg/Kg) -0,29 0,47 -0,59 0,08 0,27 

Zn (mg/Kg) 0,71 0,14 -0,04 0,08 -0,16 

Ag (mg/Kg) -0,18 0,01 0,71 0,02 0,07 
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Au (mg/Kg) -0,24 0,02 -0,66 -0,07 -0,11 

Hg (mg/Kg) 0,09 -0,03 0,81 0,06 0,03 

 Varianza % 

(totale dati) 38,61 20,5 16,74 14,23 9,92 

 

6.4.1 Associazione fattoriale F1: Cr-La-Mo-Sr-Zn ( Pb-Th-U ) 

Questa associazione fattoriale, responsabile del 38,61 % della variabilità dei dati, 
presenta una distribuzione spaziale dei valori dei factor scores piuttosto comples-
sa. I valori più alti ( > 0,93 – percentile 90 , fino a 5,95 ) si individuano in corri-
spondenza di aree di ridotta estensione distribuite sull’intero territorio del bacino. 
Questa associazione sembra riflettere, soprattutto, il comportamento di elementi 
contenuti in ossidi, relativamente resistenti all’alterazione e, quindi, dotati di scar-
sa mobilità. Generalmente, i valori massimi si riscontrano in parte delle alluvioni 
quaternarie della Piana di Paestum ad ovest di Persano, nei lembi carbonatici 
dell’Unità Monte Marzano-Monti della Maddalena a nord-est di Eboli, e in corri-
spondenza di alcune esigue porzioni di calcari di piattaforma che si individuano 
ad ovest del Monte Alburno, e a nord-est di Bellosguardo. Anche i sedimenti dell’ 
Unità di Ariano, a sud-ovest di Ruoti, presentano, a tratti, alti valori dei factor 
scores. La restante parte del bacino rimane caratterizzata da valori dei factor sco-
res che si mantengono al disotto del percentile 50 ( - 0,17 ). (Tavola 48) 

6.4.2 Associazione fattoriale F2: As-Cd-Cu-Ga-Mn 

Questa associazione fattoriale, responsabile del 20,5 % della variabilità dei dati, 
individua un area molto estesa e ben definita da alti valori dei factor scores (>0,94 
– percentile 90 , fino a 5,72) lungo l’intero margine occidentale del Vallo di Dia-
no, da Polla a Buonabitacolo, e che presenta un substrato litologico prevalente-
mente costituito da roccie carbonatiche di piattaforma dell’ Unità Alburno-
Cervati. Valori elevati dei factor scores caratterizzano, poi, le litologie terrigene a 
nord-ovest di Muro Lucano (Flysh Rosso dell’Unità lagonegrese II) ed una esigua 
parte delle alluvioni quaternarie della Piana di Paestum . Nel settore centro-
orientale del bacino una vasta area è caratterizzata da valori intermedi dei factor 
scores (tra il percentile 90 ed il percentile 75), mentre gran parte del territorio, ap-
partenente al settore occidentale, presenta valori da bassi a molto bassi (Tavola 
49).Gli atti valori di questa associazione dovrebbero riflettere soprattutto i proces-
si superficiali di adsorbimento, determinati dalla presenza di ossidi di Fe e Mn, i 
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quali determinanao appunto la precipitazione selettiva di elementi quali As, Cd, 
Cu. 

6.4.3 Associazione fattoriale F3: Te-Ag-Hg ( V-Au ) 

Questa associazione fattoriale, responsabile del 16,74 % della variabilità dei dati,  
presenta una distribuzione spaziale dei valori dei factor scores molto articolata.  I 
valori più alti ( > 0,97 – percentile 90, fino a 3,66) si individuano in corrisponden-
za di aree di ridottissima estensione distribuite, però, su quasi tutto il territorio del 
bacino. In particolare, si individuano valori massimi dei factor scores in parte del-
le alluvioni quaternarie della Piana di Paestum a sud-ovest di Persano, in svariati 
punti del bacino, dove predominante è la presenza calcari di piattaforma 
dell’Unità Alburno-Cervati, e, ancora, in zone per le quali non è possibile indivi-
duare un criterio litologico per giustificare la presenza di questa associazione fat-
toriale (Tavola 50). 

6.4.4 Associazione fattoriale F4: Sr-B 

L’associazione fattoriale, responsabile del 14,23 % della variabilità dei dati, in e-
same presenta valori dei  factor scores  da alti a molto alti ( > 1,27 – percentile 99 
, fino a 16,88 ) soprattutto in due aree di ridotta estensione, l’una, a nord-est di Sa-
la Consilina, dove sono presenti risedimenti carbonatici dell’ Unità Monte Marza-
no-Monti della Maddalena e lembi della Formazione di Bifurto e Cerchiara della 
catena appenninica, e l’altra,  a sud-ovest di Bellosguardo, dove il substrato lito-
logico comprende lembi di ridottissima estensione afferenti ai  calcari di piatta-
forma dell’ Unità Alburno-Cervati e a sedimenti terrigeni appartenenti a varie 
formazioni della catena appeninica. Valori comunque mediamente alti, superiori 
al percentile 75,  si riscontrano distribuiti in gran parte del territorio con una e-
stensione areale, quasi sempre, piuttosto limitata, eccezion fatta per la fascia di 
territorio che va da Picerno a Brienza,  nel settore orientale del bacino (Tavola 
51). 

6.4.5 Associazione fattoriale F5: Ba-Se 

L’associazione fattoriale, responsabile del 9,92 % della variabilità dei dati, pre-
senta alti valori dei factor scores (> 0,53 - percentile 90, fino a 8,35 ) nella parte 
settentrionale del Vallo di Diano e il suo margine occidentale dove sono presenti, 
rispettivamente,  sedimenti di tipo alluvionale e di tipo calcareo ( calcari di piatta-
forma dell’Unìtà Alburno-Cervati ). Locali incrementi dei valori dei factor scores 
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si riscontrano anche nell’area compresa tra Muro Lucano, Ruoti e Picerno dove 
prevalgono diffusamente le litologie terrigene dell’Unità di Ariano (Catena ap-
penninica ) e del Flysh Galestrino ( Unità Lagonegrese II ). Valori alti  si incon-
trano anche nelle alluvioni costiere e nei lembi di varia natura litologica presenti 
nell’area immediatamente a sud di Monte Polveracchio (Tavola 52). 

6.5 CARTE DELLE SOGLIE GEOCHIMICHE PER L’USO DEL TER-
RITORIO 

Per la compilazione delle carte delle soglie geochimiche per l’uso del territorio 
sono stati utilizzati, come riferimento, i criteri di intervento del Canada e 
dell’Olanda, in considerazione del fatto che per l’Italia non è stata ancora emanata 
una normativa ufficiale che fissi i limiti di intervento per i vari elementi chimici 
nei sedimenti fluviali. Solo recentemente, infatti, è stato emanato un Decreto del 
Ministero Ambiente (N. 471, 25 Ottobre 1999) che fissa le concentrazioni limite 
solo per i suoli e le acque per l’uso ricreativo/residenziale e commercia-
le/industriale del territorio. Le aree che in questo lavoro vengono individuate co-
me a rischio, sulla base delle soglie limite fissate dal Canada e dall’Olanda, neces-
sitano quindi di essere ridefinite una volta che il Ministero dell’Ambiente provve-
derà a fissare per l’Italia una normativa di riferimento per i sedimenti fluviali. C’è 
da sottolineare comunque che le aree individuate come a rischio sulla base delle 
concentrazioni chimiche riscontrate nei sedimenti fluviali, sono in ogni caso da 
considerarsi come “aree a rischio potenziale”, in quanto va verificata, localmente, 
la concentrazione di elementi chimici nei suoli e nelle acque in  funzione, appun-
to, del D.M. 471/1999. 

6.5.1 Arsenico (As) 

Per l’arsenico non vengono individuate aree a rischio secondo i criteri di interven-
to sia canadese (> 55 mg/Kg) che olandese (> 33 mg/Kg) (Tavola 53). 

6.5.2 Cadmio (Cd) 

Per il cadmio non vengono individuate aree a rischio secondo i criteri di interven-
to sia canadese (> 7,5 mg/Kg) che olandese (> 10 mg/Kg) (Tavola 54). 
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6.5.3 Cromo (Cr) 

Per il cromo non vengono individuate aree a rischio secondo i criteri di intervento 
sia canadese (> 111 mg/Kg) che olandese (> 380 mg/Kg) (Tavola 55). 

6.5.4 Mercurio (Hg) 

Per il mercurio non vengono individuate aree a rischio secondo i criteri di inter-
vento sia canadese (> 1,6 mg/Kg) che olandese (> 2 mg/Kg) (Tavola 56). 

6.5.5 Nichel (Ni) 

Per il nickel  non vengono individuate aree a rischio secondo i criteri di intervento 
fissati dall’Olanda (> 90 mg/Kg). Per ciò che riguarda le soglie d’intervento fissa-
te dal Canada ( > 45 mg/Kg ),  risultano a rischio una esigua parte di territorio a 
nord-ovest di Ruoti, in corrispondenza di alcuni lembi di Flysh Galestrino 
dell’Unità Lagonegrese II, e aree di ridottissima estensione a sud-ovest di Picerno 
e a nord-ovest di Buonabitacolo, in corrispondenza dell’ alto corso del Torrente 
Peglio ( Tavola 57). 

6.5.6 Piombo (Pb) 

Per il piombo non vengono individuate aree a rischio secondo i criteri di interven-
to sia canadese (> 250 mg/Kg) che olandese (> 530 mg/Kg) (Tavola 58). 

6.5.7 Rame (Cu) 

Per il rame non vengono individuate aree a rischio secondo i criteri di intervento 
sia canadese (> 90 mg/Kg) che olandese (> 114 mg/Kg) (Tavola 59). 

6.5.8 Zinco (Zn) 

Gran parte del bacino idrografico del fiume Sele presenta valori delle concentra-
zioni dello zinco superiori alla soglia di rischio definita dal Canada ( > 80 
mg/Kg). Risultano, infatti, a rischio l’intero settore centro-meridionale e quello 
nord-orientale del territorio e localmente parte dei depositi alluvionali della piana 
costiera ( a sud ovest di Eboli ). Nessun valore delle concentrazioni si presenta al 
disopra della soglia di rischio fissata dall’Olanda ( > 720 mg/Kg ) ( Tavola 60). 
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